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.. · · inde se mai per effetto :di debolezza o di 

Bnciclica.·~~.I ... ,S. ,8. P,RDR L~OR~ XIII ·~~!f~;1s~enb!~s~d:0.a~e;et,:o;:~v~~~~= 
mano poderosa che lo sollevi, egli e duopo 

SUL CENTENARIO DI S. FRANCESCO D'ASSISI che ricorl·a per aiuto a G&sù Cristo, te· 
· · · · • ·nendo per indubitatd, non esser possibile 

(Ye~i/.,10 i•flklale) · più :vnlldo o "Più fidato rifugin. Potché è sl 
. . . , ,. . .......,.,..... ampia è si :forte ·la sua divina virtù, che 
. ,, •. ".,,, .&.' TtJTri 1 'VllNEtìABÙ.x FRATELLI ·basta a • cessare ogni pericolo, a san11re ogni 

· · · • · male. Ed il rimedio verrà· senza fallo, sol 
PA'l.ìlliUCJiti l'RlMATI"):RÙìvll!i(j(lvt E·. VIISÒOVI cne, l~ Ullll\na famiglia sia dchilltnata a pro· 

' •,'' DEL MòNiio 'cA'l'T<>LIOO · · · · ' fess11re la:.f~de di. Gesù: Cristo e ad osser· 
·AVENTr 'm!AZIA E'.CoMUNIONE v.arne 'i' s.anti prècetti, ,In tali distrette, 

COLLA SEDE APOSTOLIOA quando. 'è maturo •ii' momento segnato nei 
. . . pietosi èousi~li dell'Eterno, la divina prov-

··· VENERABILI FR.ATmL.Ll videuza ordiDarif\mente suscita un uomo, 
"' non della tempr11 dei più, ma sommo e 

s,!.i;\rii' EiFAi>ostd~ic.\ 'ÌJ~ìÌEniztÒNR ' ,straordinario, a ad .esso affida il còmpito 
" ·' · '· "' " ' · " ' dj rendere alla società la salvezza. Ora 

Avventurosamente è dato• alla cristianità qtiest,o è quanto succedeva in. sullo scorcio 
qi 'lloW.r. ·cel111lrare nel g,iro di. pochi· .!Inni la del secolo duodecimo e alquanto appresso: 
·~~~.iiria,', .. 4ì . ,d~e. Grandi, che chia!Jla~i in e. alla grand'opera ristoratrice fu eletto 
c\l~lo Mli~" l,mrjlo~tal~. 1cqrol)a d~.lla . santità, Francesco. 
lasciavano m rtlta~gto 'alla terra numeroso . 
:stuolo Ai 'mtt~iìaiìtlllf',figli; quasi· p~rpètui Conosciuti abbastanza sono quei tempi 
germogh dEìllé • loro"'vtrtù; ;.;... Poiohè dopo con le loro qualità e buone e ree. Profonda e 
le secolaTl:fè'ste ili buòrè di 'a: Benedetto, robustà la fede cattolica : infervorati .dal 
.pa~re ~. legis!atore\·del· · monaohis'mo in Oc· · sentimento' religioso crociavansi a schiere, 
oidente, . ecco .. prossi.tna .nòn· dissimile .00• e bello reputavano salpare per la Palestina 

. casione .di rendere pup)lliche. 00qranz~ a san risoluti di vincere· o di morire. Cionouo· 
' li'rlmcesÒQ d'Assisi. .compiendosi .i~ setthno stante licenziosi oltremodo . correvano i co­

·cèòten!Ìriò dal di 0~· ei nac(Jùe al ·111ond?. · atumi.: e ~trettissimo era i! ~isogne di tor­
Nella qual cosa abbtam .. r!lgtonè di· ravvt· n9.re ID ytg~re la. vita orts~tana .. -: Ora 
sare urla .. benigna. disposizionè della provvi- parte. }:!rtnct.paliss~m'!' dell.a vita O~Jsttana è 

. cl!!nza .. ,dlvinl;}.; la 1q,u11Ie:,'oòl porgere alla.·ve· lo spmto. dt saortflz_lo, stmboleggmto D:ella 
... ~er!\~jone del~e ~en~i .• il· .dl natalizio; di. sì Croce, cu1 deve toghere s~lle s~alle. chmn· 

.èccel~i.ìpiltriMohl,.o,.~e,!n)m~ c~e ·v~lia fii!~~ que vuul esser~ seguace d1 .Ges~ Cmto. ~ 
. · ·atlìrè · 111-.. es~~ lllt · r1mefl1braflza . del,,tp.ar11Vl• . cote.sto sao~i~zJo reca se~Q tl _dtstacco:. da t. 

1 'gllo~l\'!!il:ì''D:e'~ltr e~t~r .thtè~da~~~jl.~ qa~a~ 1b. !lP,~ sens• .. b•h,.· 1'&. nneg. a~'.o .. n. e. dt se. st.esso! l. a 
che J!h ordiDt reltgtost, dt èu~ furonp ·pai , ~~~.~s.ègn~ta. e 'f!l\!1!~ P.O.~\~n. ~~. n~lle.· a .• v~ersttà. 

"' d1. rl,~;nodl'ru\lrital'aòò~dPeilserè in. g/iisfl COt ' _Fln,a,hn~J)t.e .. s.ig\'lbra .. ~ ~~gll!-1\ Ù.} .. t_utte. le: 
. ··tantQ 1jndegoa ·maltratta1lit'\.lllr.tlcòlarmétìt~ · vutù Id;\ cartt~ .~~rsq 'Dm e. yers.o t! ,prqs· 
... il!! 1~~1l<l'•at:.pa.ljsi,rd&iqquali·JÌJÌlPil'!i&•·dlint, •·Biìnol ~~~·,quale m sno. pos,sanr.a d!saoerba le 

g.· eg. n!l e. 4l:. ~.Rll!tfio··'.'~li):'.llt:.·. l!bliero 1.là·· .. ·. civilt~ 'mole.stte. ·.·Insep.arablli d. e al. l ~.d~ m. p!IJJ~nto de~ 
e ,l~t..fa~a.i ;im1 oji,C~f~ !lA~mmo. f!duéiai dovere,, e per quanto gra~1 steno gh affanm. 
elia lloteste èol m commemorar.toni. UQn.ab, .ll,elf,a,v,.te., ella .~a renderl!, non .pur soppor-
biJln? .a pttsdare .in~rutFU~~e.,pef., il~JIIipold ~abtjt, .Jh!\ .s~a~•·. , . . . 

· èl'tstuind,'. che 1' 1 ~gli· 'de. h· 'ò~dihl. r,ellg,ios\ .. P• stffa.tte Vlt!ìt nel s~colo duodecuno era 
.'"ebbe ognol'a 11 buon· dritto · ID conto dt a~ scarsezza grande, troppt essendo, che attuo· 

miei; e,.come già ·rese splendido tributo d~ ca ti perdutamente alle cose umane o folleg­
, devozione: a di iriconosceì.t~a. al nollle di Be-, . g~av~no. per ismisurata cnP,i~igia dì onori e 
n~gqtto;, CQ.et or11.: garegP,;lf' nell'o apprestare dt. r_!Oohezze,,,o.~truggev~nst ~~ lusso e. la­

. po,m.pose fe. st. e. e .. molte .. p !lct OIJlfi.@I!Ì a.lll} me·... .· ~OIVI,e.: J,a pre. p. ote~~a d1 .. pool.u volgevf!-BI per 
mor1a' di Francesco. E questll nob)le gara l\>· ptil nd,.;pppressWJle,del mt.sero e dispetto 
di riverente . affètto . non ài ~estr.hige alla• popol() mt,!luto :·e· d~~t colpe .stftatte non an-

. fortunata terra• che gli diè ·i natall, 'nè alle davano. netti u~anco coloro uhe per debito 
:vicine cont~ade .. consacrate dalla· sua pre~ ; ·~',of(ì.cio avr~bbero d?vuto eas~re degli alt d 
aen~l>·l ma. lllfJJIIIII6llte .ijÌ eatend~ ad ogni< l ~se1P.plo e. 1 :maestrt. E- a mtsura che la 
pattè di:.1P.On,do, .do:j'e .. suonl .il nomt~,·o.l\,o~ ,,Qa~it!\.~oema~a,.. J.lr~va!e~ano; c~mune~ente 
risoano. le iattiu~10n1 .. del- grau Patriarca, ì , pernloto,ie p~;~~s\ou!, .•nv1dta. rtvaht~, o~u, c~m 

Cl'ltale ardore dianimi a scopo si santo' tanta foga d1 osttl1~à ohe a~ ogn1 più piC: 
Noi più ohè altri mai commendiamo alta-! eol~ pretesto e le Clt~à . hmt.tr~feò sfidavanst 
mente•; Noi, che sin. dai Nostri verd' anni: . a. disastrose guerre,.e.t ~tttll.dm! ·dt upa.stesaa 
prendemmo .. ad. ammi.rare e ,ad amare dì~ otttà barbaramente gh un1 g!t ~ltn st com-
parziale 'tènetezza' H poverèllo d'Assi.si i. che batteva~o. . . 
Ci gloriamo 'di 'esserà asCritti alla ·sua fn· Tale. •.l secolo, ~n. cu! s' ~vvenne Vt:ance­
miglia; e obe piii d'urla volta. a sfogo della 'sco •. Egh però . con ~mrabtle semph~ttà e 
Nostra'devozione con acoeB{l:.~rlll)la'Ralimm~· p~m. cost~~z~, .. cou la. parola e oou l esem- · 
il sacro monte deli'Aivertllar 'tlove ai!· ognt· pto volle· oflrt.re a~h H~uardi del mondo 
'piè sospinto Cio si nffacèiava a.Ua mente la oorr~tto la schtetta ,tmagtne de(la perfezione 

· D!lleatosa figura. del Sa!lto, e quella soli tu- or!st1ana, · ""':' I~fa.tt! come Il Gus•?ano po.· 
duìe. si ricc~~o· dt memorJe teneva come as- tr1a1'0a Domemco dtfendeva coraggwsa.mente 
sorto il Nustro spirito che· silenzioso, la oon-· ·a· que!, di o:ìedesi'!lli l'ì~t~grit~ ~ella 1ottrina 
templava,'- Ma per lodevole ch'e sia 110- catto.l!ce., e .colla !~ce d~J.la rtvelazwne fn· 
·testo·'entusiasmu, .essò solo non basta. Im-: gava 1. praVJ 4?gmt, ~~Il eresia, cosi Fra~­
. pérocchè, bisogna !len· persuadersene, gli .o-. cesco; secondando .l 1mp\lls~ della. g~azlll. 
·nori che si appàreèohiano· thanF~Iincesco,: che Il co~duç~va a gra~d•: It;n~rese, rmsol 
allora· rrìasnlmamente tOrner:mho acoètti a. a rlsveghare, m pettt cnRtmm \ amore della 
)ai~ che liò r!cove, 'quando rlé~oa~·IÌ p~nfl.tte. i vir.til, e a· ric~ial!lare ~Il' imit~zione. di. Gesù 

''fob a·cht h rende. Oro; ·ii P!ù a~stan~utle: Ortsto qomlm di! lt1nga pez11a travia t•,. Cer· 
e non passeggero profitto constate ID quasto,: tame~te non fq .ti. caso1 o be, recò al! oreo· 

. che gh uomini prendano qualche tratto di ohlo ·del ~uon giOvine quelle sentenze del· 
simlglianza' dalla sovrana virtiì, di colui che' l' Evangeho: .Non. vogl1a(e avere nè oro, nè 
ammirano; e procurino. di rendersi migliori,; a~gento, n~ c?ena:o nelle vostre, borse, nè 
jmitando!o. Se tanto· coll'aiuto di Dio ve- btsacche pel v1agg1o, nè df1e vest$, né scarpe, 
n!se!) Jqr fatto,, certàJ!!e~te sar~bbe. trovato' n~ basto'!e .. (2) E: s~ vuot essm:e perfetto, 
IU • IJiajt, ~~~~ ori!- ;ne ·mea.lzauo, ~ppo~tul!o e va, .ve~d1 cw c?w .haz, e di!llo a.1 poven . •.. 
molto efficace· rt~toro1 ·...:.. Permo Ct stam , e v1em, e segumn, (3). E accogheudo 1~este 
risoluti, •Venerabili' Fratelli, ,il'!lldiriggarvi: p11role com~ de~te spe~iallllente.per ,l)li, ej 
con qu~sta .Lettera l!' No~tra' p~r(/li\1 110n . va, si spog\1~ dt t4t~o, ~n qegh. abttt ç~e 
solo'll' fine d1 ren'dere pubplto11 testtmontan~a aveva m dos,so ; st ~tsposa lrrevocabt!, 
della Nostra· devo~iolie a ~ran·aesco d'assisi,· ~ente alla 'pover~à,, ·e dt ctnel!e gr11ndi mas· 
ma ·per'licoiti.i:rè·àltresl .il vostro zelo il•prQ·: smte d~llll verfe~tone evangehoa1. che eQso 
m.uovere 'insieme con Noi la salute dell'Il· Mea Jll~· 'oon tan~a generosità dt cuore ab· 
maìuì' consorzio meroè il rimèdio che ali· , 'hracmato, forma, ti fol)damento della regoh1 
biamo ·indicato~· • ' · . · ·. · " · che darà al Nuo Ordine. Da indi in poi, 

Ges~. Cri~t\l re.4e~tore ~~1. gepere ~ma~~ . in mezz~ alle. volu~tuose. tisanz.e, ali~ . affet­
è·Ia perennè ·ed tnesa11sta sorgente dt tutt1 ' tute dehcatezze ~e suot temJ?I, egb m cede 
i· bimi che cii vengonò !lalia infinita ìniserì· n~gletto ~ squalhd,o nella J!ersona: va mel?: 
c)pr· aia. divina: 'talohè egli medesii!IÒ cqe d10an~.o t l pane d1 .Porta •,n porta; e ~?•'l 
811 vò una volta l' ]lmanità, la viene salvando che, p tu è am11ro, gh so~ern; d~\111> pleha,gha, 
in tutti i s~coli 1 Imperocchè non havvi sotto egl~ non c4e ~opp,o~t~r~1, h . dtvot·a con me, 
del' cielo'· altro nome dato agli uomini, mer- ravtg!loso. couteuto,. Po1~hè la stoltezza della 
cè di cui abbiamo noi ad essere salvati. (l) 

jl) Aet. .lp., IV, 1a, 
(2) Matth, X, 9·10. 
(8) l!otth. m, 21. 

Crocè di Cristo era divenuta. ·per. lui la. più 
alta sapienza: ed avendone cotilpt•eso·il pro· 
fonda ed augusto mistero, vide e conobbe 
di non poter meglio collocare altrove la sua. 
gloria .. -- Coll' amor della Croce gli entrò 
nel. cuore la piiì vi1•a ed ardente carità, che 
lo spinse a voler coraggiosamente dilatare 
snlla . terrn il regno di Gesù Cristo, e ad 
esporsi per tal cagione .eziaudio a evidente 
pericolo dell.a vita. Questo amore di carità 
egli 19. estese a tutti gli uomini .ma. i p1ù 
misilr11bili e i più squallidi erano per lui 
i p~édilett! dimodoohè sembrava porre In 
sue .particolari compiacenze appunto in quei : 
miseri, che il superba mondo suole avere 
maggiormente a schifo. ,In questa guisa egli 
fu gr>~ndemente benemerito della fratellanza 
fra ,gli uomini, ristabilita e perfezionata . 
da Gesù Cristo cb e raccolse l' 11 ma n genere . 
come in una . sola f>tmigH~, sottoposta, al 
HovraDf? po\ere di Dio, J?adre comano d,l 
tutti. 

Col .. oorredo di tante virtù, e particolarf 
mente ·con tale austerità di vitu, quest'uomo 
illibati~siiuo prese a formar sè stesso, quanto 
gli fu possibile, sul modello di Gesù Ori sto~ 
Se non. cho un altro segno della particolare 
provvidenztl di Dio in ordine a l!'raticesco 
vuol~i ravvisare nelle speciali l'llgioui di 
estri.nsea\1- son1igliauza che ogli ebbo c"l 
diviu .Redentore. - In fatti come fl Gesiì, 
cpal a' ,Francesco a vvonno e di. nascere in 
una stalla, e di esser posto pargoletto ~ 
giacere in .terra su poca paglin. A compiere' 
la soinigliaììzanon mancarono, co1ile è fama,: 
tripud! di an~elioi spiriti, nè armonie pel. 
sovràatànto aer1~ ,IIQavmne,nte ·diffuse .. Auoora,: 
oòlne' 'CristiJ },'1iiloi,Apostoli1 co~l Ft·au.oesco' 
raccolsè 'attorno a ·sè alcunt d1scepoh, da. 

.. plt)Drlar poi p!lr !a terra a predicare la pace' 
'cdsti:ma, la sitlùte ·eterna delle ahi me.\ ·Po.; 
:verlssi Ilio, a;tròoeiòente ' ·beffègginto; ': rele~to . 
da' suoi;•·lleppur egli volle nver·ìl inio'·dove 
posare il capo. Fintili:O.ent& 1oome ultimo si-: 
gilio di somiglianza, nel monte dell' Alver-! 
nia, come in suo Calvario,. ricevute per via\ 
di prodigio sin allora ìnRudito le sact·e • 
Stimmate, fu nella. sua carne iu Gerta guisa: 
crocifisso. - Ricordiamo un avvenimentn! 
celebro non meno per la grandezza del mi­
racolo, che per la testimonianza dei secoli .. 
Chè mentre un di stavaai assorto 11 Santo ' 
uella sublime contemplazione dei dolori di 
Gesù, e sitibondo di quelle ineffabili ama· 
rezze intimamente univasi al·Redentore pii· 
ziente, ecco apparire improvviso un Sera· 
fino: e per aroaua virtiì che di repante da 
lui mosse, sente Francesco trapassarsi le 
mani e i piedi come da ehiodi, ed aprirsi 
come da acuta lancia il costato. Da. quel 
punto gli l'imaee in cuore una fiamma di 
eccessiva carità, e. nel corpo una viva e vert\ 
imagine delle piaghe del Salvatore. 

Queste straordinarie manifestazioni della 
grazia divina, chs meglin in gloria del oialo 
si canterebbero, rivelano abbastanzlt CJUal 
uomo fosse Francesco, e quanto degno della 
sublime missione di far rivivere iri mezzo 
a' su"i contemporanei i santi costnati cri­
stiani. . Va, e ripara la mia casa che m·olla, 
aveva detto a Francesco nell'umile chiesuola 
·di san Damiano una vo·ce sovrumana. Nè 
meno meravigliosa fu la visionA, onde al 
Pontefice Innocenza fii venne additato Fran· 
ce'sco in atto di sostenere co' propri omeri 
le vacillanti mu•·a della Basilica Lateranense. 
Ohe significassero tali portenti, non è chi 
nol vegga: BilJ'nificavano obe a quei tempi 
la Chiesa d1 Dio troverebbe non lieve 
aiuto e sostegno in Francesco. Egli infatti 
diè tosto principio all'impresa. Quei dodici 
che furono i primi o. segui tar lo, furono al­
tres! il piccolo seme, che fecondato da Dio 
e benedetto dal Pontefice massimo, fn visto 
in breve tempo crescere ~n ri\lchissima messe. 
Formatili dunque alla scuola di Gesù Cristo, 
assegqa loro varie regioni d' ltalia e d'Eu· 
rapa da evangelizzare, e alcuni ne i~via 
fino al Marocco. Quei vanno : povet•i, idioti 
rozzi osano tùttavia presentarsi in pubblico; 
e sulle ~trar\e, sulle piazze, senza alcun ap· 
parecchio di luogo nè pompa di eloquio, 
richiamano le genti al dispregio del moudo 
e al pensiero dell'eternità. Incredibile il co· 
pioso frutto .che coronò le fatiche di quegli 
operai, in vista si inetti. Poichè si affolla· 
vano intorno ad essi, avide di ascoltarli, le 
turbe; e <.(Uiudi compunte e ripeutite con­
vertivansi al Signore obliavano le ingiurie 
ricevute, e spenti i disaidii, tornavano a 
consigli di pace. Eooeile ogni meraviglia 
quel cbe le storie ricordano dell' entùsiasmo, 
che rapiv·ll i popoli dietro a Francesco~ In• 
tere borgate e città eziandio popolose trae· 
vano a lui dovunque passasse, e sovente il 
supplicavano di volerli tutti indistmtamente 
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ammettere alla professione della auti. rligola. 
-· Per la qual cosa ·giudicò il Santo ìli'do, 
ver venire. come fece,· all!t. fondaziòne·! dill 
Tert!o Ord~'ne, che, senza rompere• i 'vincoli 
della famiglia e delle cose domestiohe;:·po­
t~sse ricevere persone d'ogni oolldilliòne, 
d'ogni et~, .d'ogni sesso. Imperoçohè'eMia· 
mente egh ti volle regolato .. nòn tantl!''éOI)D 
particolari statuti, quanto con l' è.pplio\l,zlono 
delle leggi genArali del Van~eloò dtllltllqùali 
niun cristiano ha ragione dt .•egon!lìlifè'tsi: 
cioè ORservare i comanda:menti• di~ 'Df6 e 
della Chiesa; evitare fazioni e risse:; tinlla 
frodare; uon hrandit•e armì1 ·se: nòli' 1 in 
difesa della religione e della ·patria :'''lllìser 
temp!lranti nel vitto, mode~ti. nel · vest:to : 
guardarsi dal lusso, fuggire le seduziòni di · 
balli e di spettacoli pericolo~i. 

Utilità grandi1 è agevole il coli:iprendérlo, 
dovettero scaturire da ·aiffatta•· 'Ìstitu!liline, 
salutare in sé stessa e ·lUirlibilihenté' oppor­
tnn~ a quei tempi. ~ Della qùale, :o·ppor· 
tumtà· questo stesso la fede,· olie a·ltrè 'asso· 
ciazioni siljliglh.uti germogliil'ròno 'e''d&:lla. 
famiglia Domenicana ·e da altri bì'ditiF're· 
ligiosi. Inoltre è il fatto· che parlà: llo»olbs· 

·<siachè in gran numero, 'dagl' imi &i so·mm.i, 
·pioni.di ardore e·di zelo correvà'llò''a'"tJto· 
fessare il terz'Ordine di S. Frances<i.Qf>·Ji'u­
rono tm i primi il santo re di' · Il'raitièia 
Luigi IX, e l'eroica santa Eli$abettiL'd' Un· 
gberla : dietrò a questi vennero,' òd(l' in\'dare 
degli ·anni, molti pontefici '·e·:oardh!'ali' o 
Vescovi e re e pt·inaipi : i ·qual! tùtti"stflila· 
rouo ·non ieconvenevola alla lotò digultà :1 il 

: modesto abito francescAno; ...:. . l t~rz'iàd ·n~! 
· difendere la .rehgiona:.cattòlica· f~bero 'bttlle 
, prove dì .pietlt.·.e di fortezza': e 'se p~t"·Ojt· 
. gioue di queste vittù si 1<ttiri1rouo l h:lL 'd:ei 
:tristi,· b'eu.ebbei·o ognora di• chè'c(lnsòlar~IÌ!ìe 
.: nel piiì ·onorevole: e · più de~ideré:llile tl'ei 
conforti, olia ·è l'approvazione .dei s~vii 'o e 
degli ònésti.•Che ·anzi. Grogorìo' IX Nostro;, 

··Prede<Jesso.re, encomiaodon~· .· può~lic~ménte: . 
la. fede e· 1L ooraggto, • non!Efl''PerJM ·'di'l'ti~ 
loro• scudo d&lla prripria·aut&~ità\ ei dittl.hi -
marli, a grande onore;: mili.eiti>' dì.•I(Jri8 
nuovi ·Maccabei. :~ N è el'!l imrrìel'itata lode 
lmperocchè poderoso aiuto al' pubblico ·fìà" 
nesaere veniv11: da quel· ceto di persone; élìe 
tenendo fisso lo :sguardo alle virtù •e · alle 
leggi del loro fondatore, si adoperavano al 
possibile di far rifiorire in seno ':alle,·cor· 
rotte città i pregi della .vita cristiana. Cèrto 
grazie all' opera e all' esempio de' 'Terziari 
ai videro spesso estinte O· mitigate le di­
scordie di parte : tolte di tnano. ai faziosi 
le armi : allontanate le cagioni dh litigi 'e 
contese :. ·procacciati sollievi·. agl'indigenti, 
ai derelitti : frenato il lusso divoratore :delle 
sostanze, corrompitore dei costùmi. Onde la 
domestica pace e la tranquillità ptibblicil, 
l'integrità e .la mansuetudjl)e, n ret~o 
uso e la tutela ·della 'proprietà ' ohè sorto 
i migliori elementi d t civiltJ\ e di bè· 
nessere, rampollano, come da propria radice 
dal Tèrs' Ordine; e se cotesti beni non &n­
darono perduti, l'Europa dev' ~sserne. in 
gran parte riconoscente a. Fxanceaco." · :· 

Ma· sovra ad ogni altro · pa~se' ·va deJìi. 
trice a Francesco l'Italia: la quale come· fu 
più particolarmente il teatro delle sua virtù: 
cosi ne SJ?erimentò più che mai i· benefici 
effetti. - In verità, in tempi di oppressioni 
e di pt•apotenze,.Francesco stendea costante··· 
mente la mano al debole oppresso: e n~lla 
inesauribile ricchezza della sua ·povertà, 
no0: la~~iò rn.ai di alleviare _l'inrligèilza' a\­
trm, dtmenttco della pt·oprta. Vagl 'dolce-­
mente sul suo labro • la nascente i tal i ca fl\1. 
v ella : carità e poesia spirano potentenierìtè 
in q nei cantici popolari,· oui la .. dòtta: po­
sterità trovò non indegni di ammìrazion'e, 
Sublime o più che mort11le alimento trllàee 
dalle memorie di Francesco il genio itali~nò 
talohè sommi artisti gareggiarono •ohi: .mè· 
g!io _ne ritm~sse le mirn~ili ge~te iJl opere 
dt ptttura, dt scoltura, d'mtagho. Francesco 
ispiL·ò all'Alighieri .uno dei suoi c~nti :piil 
pieni di forza e di leggiadri !l ad un tempo : 
a.t p9~uel.lo di Oim~bue e di ~i?,tto1 compo­
stzwnt dt una graz1a o semphcttà màrrtva· 
bili 1 11 rinomati architetti, il disegnO' di 
grandiosi monumenti • ·eretti o sulla· tomba 
del Poverelto, o ·aulla chiesa di S. Marià 
degli Angeli, ohe era' stataia te~timone.· di 
t~;~nt~ e si sLupende meravigli~. E. a questi 
s~tutuari tra~~ono da ogni parte pellegriùi 
a onora~·e•l' U11\bro patriarca de' poveri, pel 
quale m ragLOn<J dell' •strema · povertlì 
eli beni • terreni, sovrabbondò per ·divinà nìi~. 
sericordia, la ·do~~zia: dei doni ·eei<Jsti, 

Laonde è chiaro, cho bastò quest' uomn 
a ricolmare d'innumerevoli benefizi la so 
cietà religios~~o e la civile. - Ma siccom-• 
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ÌJ.ùèl sud spirito . essenzialmente cristiano si 
'porge a meravi~lia ai bisogni di tt'tti i 

. . tempi.e ditutt.i I luoghi, non è da mettere 
'''ili: ·"a~bbio( eli è 'le' lstitu~ioni di l!'rancesco 
• s~~no per· tornare sommamente p~oJ;ittevol! 

benignità del Signore al governo universale prosperità degli 'individui, dolle famiglie Art. 4. La libertà consiste nel poter 
della Qhiesa, profittiamo di questa cente· o ,dello nazioni. fare tutto quello t:k~.no.n, 11,110Ì)e ad altri . 
~:!~aafF3~~it~adp~~~~e::rì\ar~ò~el~l~:t!~~ X~p~~re, nbbencbù siìw(j)n boc~/1 di tl\Qti, Art:)). La le,qge .110(!. Ila il ifiritto di 
santa milizia di Cristo. Già in mott.e parti dà. l\SsiiL,p9chi;.s9P0!6ompresl e donosòlllti. prmb~re che le aztom nocevoh alla so• 
si contano in gran numero cristiani del· M1lltì e mnlti 'ttmtl lllitusiastici nmlni· ci~tà. Tqtto eh) che non è• proibito dalla . ' ezmndw all'età nostra.: Tanto plit: che 1 

· · te111pi per tìili d' \In capo si rassomigliano. 
l..... La càrità., come in allora, si è raffreddata ' non 'pòCo 'riall' O:rii'ìno di molti: e non è 
'ftìe'rlo' àèaquta'l' osservanza dei doveri . cri· 
stlani, percb~" <• ina compresi, o negletti. 
'Prevaltilìdd'òrà ~ost\imi e tend~nze non guarì 
.dissiniili1 ìiloiticonàììinano Ja vita andando 
àvidarilente l'n cerca. di comodità terrene, 

l' 11no e dell'altro sesso, che si .son·~méasi mtpri;,~eìY:• L; se ~iòro'iohiedut&:tho le~.ge J!:.bÌt pnò esserO''Impedito,"o ninno pnò 
con animo volentero$o sulle orme dalrsera·. , coSil 8!and1 :q jatlo, 6bo Ms~t::•vol{lldno e~{lre llò~trefto•a t'li'flr':[bello oihe essa non 
fico padre. Lodiamo in essi ed approviamo ·e ,a c~à ll().sa'\. ·. da!t.o, . non .s~~no·~llQlilri· ot81na.:C;'\ .. ' . '" .. ., 
di gran cuore siffatto zelo; ma il,~~..r~ell)mo sponUero,:o tutt'al ptù vi' dioono,·ehe•'essi '\'t'J.vf&!1La'ie.qge é l'espressioniiella vo· 

·. di sensuali piaceri. Stomprandosi in lusso, 
profi)iùlon(i il. proprlcì, agognano l' altrui : e 
levani:lo ·a ciélo la fratellanza universale, 
ptir se ne fanno campìonf più a parole cb e 
a fatti; poichè è l'egoismo che sovercbia, 
e la schietta carità verso i deboli e gl'indi-

drgellti . , si fa, ogni giorno più rara. - In 
r.quel ;secolo !l).o~multiforme,eresia degli Al· 
•,lìigesi, JJollo spargere semi di ribellione 

,\,, CI)J;Itro:la Qhieea,soompigliava in pari tempo 
,.gl,i 'ordini .cjvilì,. e . spianava la· via ad una 
iBpMi!o! di. Socialismo ... E oggidi ·pari mente 
va.n.·. Qrescendo i fautori e propagatori del 

. pqro Naturali8mo, i quali rifhttano perti· 
nac~rnente' 'o~ni soggezione all' autorità della 
Oliièsa;, e dt grado in ~rado logicamènte 
~J.'vanl!lando, non lasciano mtatta neppure la 
potestà oivilfJ : 'predicano la villlenza e là. 

. ··d'Volta: vaf!heggiano l'abolizione ·della pro­
prietà: lustngano le passioni del proletario : 
scuotono le fondamenta di ogm ordinata 
convivenza, si1~ dome&tica, sia civile, 

· ,.Jn mezzo a, tanti ·.e ·si gravi mali, ben 
comprendete, Venerabili Fratelli, come spe· 
~anza non piccola di sollievo si possa ra­
gionev(llmente riporre nelle iAtituzioni Fran· 
cèsc'!IJle, sol •,che ,.vengano• richiamate al vi-

.',.gore di priUja •. ...,. Al rifiorire di esse, rifio· 
... rirè]lbe, agl!volmente la fede, la pietà, • e 
, 'ognLvi~tù cristi~na: sarebbe rintuzzata la 
· "smi~ur11ta ,biama dei beni di quaggiù, e 

non 'si avrel;lbe più in uggia l' infrenamento 
, , dèlle . )las_se voglie. mercè la mortificazione 
, _ évangeli,ca,.. obe molti considerano come il 

· pili,. en()rme ed inoresoioso dei posi. Stretti 
, da fraterna concordia si amerebbero 1(li 
" nomini scambievolmente, e nei poveri e negli 
. , af:ditt. ir. is. petterebbero, com'è dovere, l' ima-

gipe. di, Gesù Cristo • .:.... Di più lo spirito 
oristil!DQ. trae ,seco il sottost11re per casoien~a 
all'autorità, legittima, e il- rispettare i di~ 

,--ritti di chicchessia: e questa disposizione di 
~;~nimo è \il più ',efficace mezzo a reoidére 
dalla . radice in· tal maniera· ogni disordine, 
le ,violen~e, le ingiustizie, le sedizioni, .l'o­
dio .,fra. :i diversi ordini sociali, che sono. i 

. ,principali.: move11t.i, e insieme le armi del 
'. Bo~lalismo. - In, fine anche la difficoltà, 
che ,travaglia le mènti degli uomini di go· 

.,verno. suJ.modo di equamente comporre le 
ragi9ni,dei rìcchl f) dei poveri, resta mira-

. 'bHme!lte sciolta, scolpita .che sia. negli animi 
.. l~~<.P.Ilrsuasio!lei non. esHere per sè stessÌI vil.e 
e sw:~gevole.la povertà; dovere essere· carl­
tatevole,;e benefico il ricco; rassegn11to e 
ipdu~trio~o · il povero ; e niuno dei due es· 
!léndo fatto per i. manchevoli beni della 

;terra, .1' uno ooll!J. sofferenza, l'altro colla 
·liberalità doversi fare strada al cielo. 

P11r queste oagioui 'Noi grandemente e tla 
lungo , tempo desideriamo, che oguuno, a 
misura· ··delle sue forze, sproni sè stesso ad 

. imitare' ~an .. Francescò ·d'Assisi. - A tal 
Uòpo.;•, come · nel pàssat~ avemmo s.empr~ 

_ partlcolarme:~te a' cuore Il Terz' Ortlzne de1 
.Ji'raucescani, cosi ora chiamati per somma 

.f ... ~,'.::.~:.,,'·.~;" 
as . · A»Dendlcfdel CITTADINO ITALIANO 

·11 ·corsaro del J~~ltico 
,, 
(Dall' lnqlC8e). 

_;' • i ' 

: :SCgiunae ·a Nyborg alle dieci del mattino, 
e.,Vopved;. fu , tosto còndotto nella fortezzl>. 
L'à 'v~n!liì riuchjuso in una prigioue sotter· 
r.aJÌe~;Jll: mani. st.rette da pesanti ferri, e di 
·P~ÌI Jeg!Ìto, cpu ... un.~ grossa catena ad un 
l,l~eflo ·lìs~o ,nella .. mm·agliv,. Due sentinelle 
stll.Y!IIJQ .all'. entrata del sotterraneo. Tutte 
ql}~ste PrM!IUZioni erano state prese perchè 
aeinhrava quaai impossibile il custodire un 
t.a'i prigioniero. , . 
;:,n, P.t:oscritto venne tuttavia trattato con 
JÌm~'itità'. 'Un. chirurgo curò le sue fèrite, 
,cl)e, :Bllbbene J?rofoude, uo~· presentavano 
·Jler\) .. 1\lcun pericolo , e lasCiavano sperare 
, una. guarigione 'abbastanza pronta. Gli fu 
'.dato un· cibo sano e un letto comodo, ma 
fu circondato dalla più minuta sorveglianza. 
. ,pel' una coincidenza piuttosto strana, ìl 

comandante della. guarnigione di Nyborg 
era il barone di ·Leuthenberg, a cui tre anni 
innanzi er~~o stat11 affidata la. custodia del 
éastello Kronberg a Elsinore, quando Von­
ved v' era stato rinchiuso. Per la evasione 
del tflmuto prigioniero, il barone avea allora 
&offerto nel suo credito. Ognuno può quindi 
imaginare .la sua gioia quando se lo viii e 

ved~re creso•1·e nncorà e propagatsl Vlep· sono i tr~ grandi pr' e· .. d Il l'h tà lontà qeneral!J.ftntti i olttttdirl. P hl\nno dirit. 
più, massimamente per opem vostra, Veno- 10 1 P11 e Il 1 er , 
rabili Fratelli.·- E qu~l ohe racCOl)J,nndhtmo doli' egnal(liaoza e della fraternità! Sono· to di coocorrerU'''Pè\"!llfl'fl\htt'étittrl7 n~I mozzo 
sopratutto sì è, che 'uhi pigÌih i saÌlri segni codesto, ·frasi sonoro; .'d di un significato t!ei loro rai>presentanti·'lt11a'''èltìl"t'lUri:i'azione. 
della Penitenza, debha ten'er la mente >ti· vago e indefinito, che so' hanno il potere Essa deve essero,•Uglllltéto'!Jllr•'tVttt):.sia che 
l' imagine del santo fondatore, e sforzarsi di sedurre le intelligenze e di commuovere essa protegga o che punisca. 'I'bttl'"l oitta­
di modellar su quella sè stesso: senza di gli spiriti, nulla operano di bene neUe dilli, 7~ss.~Jido ifg'tl:llriil~ frìcoia 'iid essa, sono 
che non sarebbe quinci sperabile punto di sociotà e nulla di VI\Utaggiosu P•lr gii itl- ·ug)la\menie .,ammisaibili nd.,.ognl dignità, 
bene. Pe1·ciò stndiatevi di far conoscere e divido!. Anzi in male t• in danno ridon- posti ed impieghi pubblici, secondo Il\ loro 
~i:~~a~~·r;~~~e je;!:tò~\ ir~n?~~~n;~· s~~: dano .sl degli nn i i che delle altre appanto capacità e sèn~'rlt$ dJ~ttazlone the quella 
lino· accurlltumente lo spirito, là 'pràtica fa- percltè, non conosciuti, malo .intellpr~tatf, e[' Ffellrr,Jopl e t el ;lor!Jllta/lm' t;' 111, · 
èilità, i molti favori sptrituali ond'è ricco, ~egg.io 6.seg.uiti nei!{' loro ~iti~e .0' P,~ntiebe · 1 A ~t1t.i:7; 1 Minò !pu8 ess~i·è'~èc'usato, 
i 'vantaggi che se ne attendono per gl'indi· '1pphc~~wm.. ' · .· · : · ' , ,,. · arrostllto''l:u·~~~ dtitenot6 !lJ!itl"'ì'i'oUld!lì· detor­
vidui e per la eocietà in' generale .. E .tanto Q~a~i sono adunqne>questi faii!Ò~). prin· minati' dhillllegge ~ ~èeondò lo forme che 
maggiormellie egli è da adoperarsi a que'st!) nipll, obe sono come 'il" progrt~tnma !"delle essa ba presorl~te •. ,.,,Qnelli che solleoitano, 
scopo, in' quant(J èhe gli affigliati~ alprim:O ,ammodernate , società, :e oome .. la leva di 8pediscono od eseguiscono o fanno eseguire 
e al secondo Ordine· di S. France~(·(); .sbat· Archimede ,obe.fa ,m \lovere e ·scuotere l' ll· ordiui1.,~~\li,tra.r:l,,d.el>~~>no essere,, puniti, ma 
tuti al presente ·da 'fiera pr~cèlla;''àòggia· n i verso intero·~ Codes.ti "PI'in'oipii sòno,' e.. ..og9 i ,oiltqdiPO: !Jh.i!lm~tj) q.,ço~~reHo:ln ·,virtù 
oiono a'd immeritate pressura: Voglia il 1 d 11" l.r , d bb ' 1 
cielo, che per la protezione del .lìeato lo;r · sv.res~i o' 1:orm nl:tt) "Il~ l.a ,rlon. m etio, famosa e 11 egg\l .,er;e. ,o., .. 9Mre, 1111 istante; col n. 
padre, escauo presto dalla prova. tinvigoriti dioh%araz~one det d~r~tt~ ~e.lt' !~cimo. · · sua re,ai~~en~~. st r~~.de. cq\p.e'(ole. 
e fiorenti! E voglia il cielo altres!, ohe le Qrte'sta dichim·az,iòne fn ,stesa in ~ieci· Art. 8. La legge non deYe stabilir~ che 
genti cristiàne si l'<lèbino volenteroso e in sette , artlco.li dl1ll~ llSHOD!blen Oostltueote pene strettamente ed eYidentemente ueces­
grau numero ad abbracciare il TertJ'Ordine, fra. uc.~se del :8791. d11 que~.ia Oostit~ent'e eh o sarie, ,e~·, og.~"np , D\)!\: 4ev~: ,essere pnoi'o 
~l~d!ti~r~: J~tif:rc~lr::v{lW~~o t~:;~eph{ sp. og.l1ava, do StlcrL arredi '.le chiese, Jell~ che Io. ~lrtù dl, un11 letfge ,s.~a!l\l.iJa e pro­
ralore di mandiamo e con più diritto ape~ prebemlij .le' ~eo:Jo, vescovlll, ·.:d~l b~IJ_èfizt mnlglltil ''~ntet"lo~tiHMe ·al , dèlltt'ò e legn.l-
riamo dagl'Italiani; i quali per}~ co1nu· 1 sacerdot.ll de bem. ·Je o~mumtl\-'rlllig!Ose, , ment&·IIP!IIicata; <. :, ,, ,, , , ,, .... 1 
nanza della terra natale~ per la P,lli'larga cbe qa~Stl mede.slml Ordini' rehgl,o!!l ~OP· .·i •·Art,\9.·Prilso1Ìlendo~i Innocente o~~~ uomo 
copia dei benefizi ricJvuti, devono a Fra n- . p~l~eva ed ,aumentava e cb e .Pl"ijparavl~ o finO' a oli e nòu è' I!~~W ~ihhilirat<i~ çorp,eyole, 
cesco maggior gr11titud!ne e. devozione. ,Cosl sanzwn~va, ti .sacrile~o. att.o cbe fu chi Il· se· .è gindJçaWilldisp!lnBIIQilij, dt·.'ap'~~t~'rlo; 
dopo sette secoli J' Itr.lm e 11 mondo s1 ve· mato o.·.o. stzt~z.wn~ o. z~tle., del .. f?lero. 0gui :,rigQr.e .. cb.~ :.n,on,,s,.ar.·.~,b.b.A, .. ne~os~~d.!> per 
drebbero un'altra volta tratti d!! \lo scom- , J... • · i l d 11 ' piglio alla tranquillità, ùalla rovina alli\ .uom~.'uen. si vedo, LorigJno di qne~ti l'~s ullr~trSt e .a ,.sna,.,pers~.na duv,~.essero 
salute per 'virtlt di un umile figlio di As· Prl!l.Cip)l, n9n è troppo, para, e l.'antontà ,soveram~ote ,rllpres.~o dalladegge.r , · 1 

sisi. Imploriiuno concordemente questa gra· cb? li ba promulg.ati .si:.è ,~bbastflnz11·di~ ,, Art .. 10: N8f!S!lti~•dev'·essere; inqlii,e(ato 
zia dallo stesso san Francesco, singoiar- cbu\mta 11Vv~rsa .il' prtn~l!lll, e.d ape mas. per' le sue· op$n~Q'1tt1 anche "l'èl~qiose;'p,ltr· 
mente in questi giorni; implorìamola 11ncor~ s1me ~~~~~~ Cattolica RelltMne e .della ~o· ohè là;•·lor,o, ?nan~fdstazion~ ''1zon t~l"bi 
da Maria Vergine Madre di Dio, che. dt mio onslmna. Questo vorrebbe p n~ ,dt.re l'.'otji~e. p~/Jbti'C~' ~tah8ito ·1cilla te[JI!e .• 
pàtrocinio e di doni singolarissimi rimeritò , qualche cosa,,, !l ~ovrebb~, ni!Q Jòss.e a,l!ro1 ·.Arti u; 'J.a, libertl.comunicai!Jione: dei 
~~r;:g~:s~~. devota pietà del suo feflel servo motto~o. sul! ,\v VISO colo1o,, q~e, ,d1Q911~ps1 pensieri è delle :opinioni,è·uno dei diritti 

Frattanto come pegno. dei doni celesti e catt?hct, IIIC~Q\~9."0 · 800~" n~~rbo dlçuoo .le pi~1 •preziosi; ilett',uomot! ogrì'lì'cittadino 
come a1'gomento del!a No~tra si~g.oh~re ~e· t,oonp 0 ·i 0 otvwe 4a 6881 

· p~omnlgate e ·puiVd.unqu~ fJarlat·e;•· llcri/Jere, ''sldmpare 
nevolenza, con e:ffustoue d1 cuore 1mpartu:- sancite.. · "· 17iberdmente saliJ~'a'f-ispoiiiiei'e''dett'dMso 
mo a Voi, Venerabili FrateP\• 11 tut,tq 1l Nel riferire quesU articoli metterò, come di' (juesta 'libertà'' f!el ~l.RfddiJi/Aiffpti 
Clero e popolo a ciascuno .affidato, l Apo- ~a già fat~o(' ,il.l!lstr,e .~?~~lgo~r.~Q. ~~~qri ;~à'~@}eg~e;' 'iì',"',j,,·~-';:,:;', ;rr;,;;::,~r;,;,· ,,,,:: 
ètolica l)enedizione. · , · . · , 111 c~rattoto Jl,s,l}qto. ,g,ijj)l!e.,frl\~l,.!l;,q~ollé :! Af~ .. "1?;'.f.,a gar!luzfn,,d'll dirHLLdeWuo-

Dato .a Roma presso s.' Pietro. il di 17 ,J?f\tOlp 9~~ ,rac~h~~de!',O ,o ;W\ goppt!) .S~P~Oi :mQ,, o ;dahoipt(\d;i.o~;:·l'énde IDI)OOSSIIrit\· .. ÙDII 
settembre 1881!, Anno Quinto. del Nostro ~d.un.,, e~ror~, ,,o,d,;l\1\lllì~.: OPi\nln.~s~~t~~~~l, :,f<IPZI\•ipubbjiO!l>t<•.rq\)o~ta-'.4'o11$11':~·:>'dovuniiue 
Pontificato .. · · . .C.IItl~çe ,d t, tra~plger.,ll Jf. loro,,genlllno SlgDI·.· dis.titaitl\ <pell>vant11ggto·>~U);"t\ltti; ~ !i6iì per 

· LEO PP. XIII. ~calo. Ecco gh n.r~1c~h·: . , . · ·• . · :; • _l' ntilità"'P~rtiéol~ril'''~t~:~Dll\1!' )\f ~n~l.! è 
Art. 1: Gli nomJDl" nascono e r1manqon~ 'ClH1tltlata:" · ""':·''"·.':": ,: .'1<A .• 

1
' : .,. . . • 

' l principii dell' ottantanove 

Tutti, o nhnono gran p11rto <lei 'poi i tic i, 
dei giornalisti e degli liOmini, parlano dei 
prinmpu deW ottantnnove. D11 tanti sono 
invocati como il pallarlio della liberi<\; della 
civiltà, doi 'pror:rosso; e q nasi tatti 1111 una 
voce attribuiscono ud e~si la mitezzll d11gli 
odiel'ni on!inamènti politici, le modoi"n,o 
istitUZÌlini filantropiche, il bon 68901'6 e, la 

di nupvo tra le mani ; propose solennemente 
che questa volta' avrebbe .cancellata la mac­
chia patita dalla sua reputazione, col ren· 
det;e la fuga ,di Vonved impossibile. Mandò 
t.osto a· Copenaghen un corriere per annun­
zi.lu·e la presa .del proscritto' e per chieùere 
istrqzioni sulla èondotta cb' .egli doyeva te· 
nere. · · 

·. El .frattanto che avveniva a .Svèndborg? 
Nel .momento in cui la vettura· su <mi et•a 
stato posto il. prigioniero. e la scorna,usoi­
vano dalla città, una folla numerosa si ac· 
ca.lca.va, sul, loro _passaggio, .curiosa di· veder 
il fumoso Lars Vonved, che avea dimorato 
si .a lungo !ielle vicinanze della città, all'' in· 
saputa di tutti. In prima fila trova vasi un 
JlAScatore, agitato da un' emozione violenta. 
Era Mads Nielaeo.· Usciva, da· Svendborg 
dove era riJua~to fino 1\ tarda sera, e stava 
per ritornarsene nella sua capanna all'isola 
di 'fqoroe, quaurlo la dolorosa notiziu del­
l' arresto . .di Vonved gli giunse all' orecehio. 

Vonverl gettò sulla folla che lo circondava 
uno sguardo rapido e acuto. Ii suo sguardo 
si incontrò. oon quello del fede!~ ano amico, 
e l'occhiata scambievole cb' e~si si diedero 
valse .più di un lungo discorso. Malgrado 
le catene che lo stringevano, e le guardie che 
gli stavano ai fianchi, il prigioniero riusci 
a fare un segno espressivo, a ·cui Mads 'ri­
spose tosto. Sì scambiarono· un altro sguardo 
eloquente, un ~ego o , misterioso, e il t l'i sta 
convoglio si allontanò. 

I curiosi lo seguirono per 'l.lcun tratto 
lasciando Mads affatto solo. Egli se ne stette 
nn momento come petrifieatd, poi con una 
eHclamazinne ili dolore e di rabbi11. si shm­
ciò sulla spiaggia, dove stava legato il suo 
canotto ; v' entrò e si. diresse verso l' isola 
dì Thoroe remnndo con un· vigore insolito 

li?erf e~ eg,:ea(i m,i. lqro diritti. ~·~ di-i ".'Xtt.'' 1~;; P,él ~~~Òt~~ÌPJ~~'i{ \t9~lll•)oiza 
st1nz1on\ ~o.c!alt n~~. possop9 essm fo11,d\l.te .pll~blicli 6 p'er, \q,spose di aJDmiùistrazione, 
~be soli n.~tll,tà comque. , , , pÌHLCoqtribaziono .. comune è indispensabile; 

Art. 2. Lo' .. scopo d'ogni a.~soclazione dwe essere rogualmeote rip~rtita.: fl'a>'tÙttl 
politica è la eonsert•aziona dei • diritti. i clLtll4ini' in ragione delio lllrl) fllo6ltà. · 
natm·0li . e. !mp~escrivibiF dell' UO!tlo:, Art;, }4; ToMU' citt~dfoj .IÌ~~rio'.''ii: ~i­

. Quest~ d~rt.ttl .sonp l.a ~ibertà; .. ·~a swu• .ritto M cp9~tatar,q da.J.Qro med~SiDJi,o ipor 
rezza e l~ res1atenza a.lt oppreQsz(lne; .. mtl21ZO ~~l loro nppresentantl ,•la neoessità 
. Art. 3. Il principio d1.ogni•Bòvi·anità d~Ihq)nbblica .• e.ont~ibuzione; .rma libòl·a­
risiede esseneialm~nte nella .nazione: nes~· .. mente. consentirla, .. di ,;sorveglin.rne :l'l m­
su n qorpo, ness~n individ~w ·non può, pie~o, d,i ,~et.ermi~~rue:'hl ''.q~alitt'i; hn.()u· 
esel'c~lat•e autontà che non ne emani diZioue;,ia' peroeztoùe 1é·la,dnrlltll; ·' 
espressamente. · · ·· · :A:rt. 15.''"LiL' fsdclillà'''h'tl"<ill" d!fìtto .,.di 

' ,f;;l! rj'l ~-~~~--• 
. . . r •. 

• ", ·,'J .,, • I,·J :. • ·! ~.·. ; ..• ·"· ;'.: ·.: .. ··q·_·: ·: ·.. r,, (lll··"·i;,_ ... ,;n 
e coi movimenti sconìiesiji d'un uomo privo z!one, ·.pronto'!"· l!ie.ttérl~i~ 'llpllr~; nli4i~!i, e 
di ragione. ' i nsolqto ,.quan,t \\ltr1 l:)\~, .81, do,VBI\· B\l,pporre 

Sbarcò in faccia la capanna, in quattl'O che ·egli non 't;itorriasse: a Svendbòrg :senza 
salti vi giunse;· con un pugno furioso spa·' ·unoscdpo,.~ep~~ qn .di~eg11(/,aril,it9. e '{er-
.lancò la. porta, e per alcuni minuti sco !Il-, maf!lel)te r1soluto,, .' · · ', ,, i .. ·. ' 
parve, . . . . ·, . , . . Mentre La.rs Voov~d era in viaggio .alla 

Quando usci, è.vea' in mano un .pipQolo, yolt~ ~i: ~y~org, Ja' vqciè ,:q,ef~uo , arr~S,to 
razzo. Vipos~ fuoèo e '.Jilumino~o segqale: avea.Qom!'lCiato a ~pargers1 a,Svendborg;.e 
si. slanciò nell'aria , con un 'l~pgo fia,yhi.o,; ·'i p~rtiçol!l~i ·.~i. nap:a,v~~r~il. p~bll!ic!ID:lente. 'E 
descrivendo una curva dal .Jato. del mar(l,! fl!IU t!ll p1qdp !llm )\tad,~,potè .... C9l\,0~~9re 
poi scoppiò ~l§olv,endo,sL,iu 11~'+ ,pjoggil\ ·di i co,me .sl .fosse s;:oltn 'il t~lste ~rl\ma. ~, l!Jgli 
steli~ ross~ e qial)CJì(j;•Acc~B~ ,Uil. altro r.a.zzo; . av,Qà ~pp~eS(?}jhe, \1~, ,~ntwp .. ~1\tto,uffi.çi~le 
e p01 un terzo, Allora stette m ,asp(lttaZion~,' .~~~~~ ~ser9.1t() .d~n~s.e,,.gjà Q~çcm~o p~f msu; 
e !n gi~Jo~.c.hi~~ao~i .. à111', slll!l~ t6~,nL(IQSjoso i · bo.rd. 1tiaz1pnq, .. IIY~!ì4o ... P.Qt!ftQ, ve~eJtll . uno '!1~1 
gh occh11mmob1h· verso 11 o;1are. . ... · ritratti di V'otivecj,1 cb~ il governo faoea 'di· 

In èapo ~ pochi minuti tre razii.briilapti' .~t~W.uir~ 'Ì!ei .pdnCipllh pqrtì"e qelle,c!ttàpjù 
si alzarono ·a parecchie miglia· ài distan,za lnipòrtantuJe!. regm,, .era ·~lmasto. colpito 
sul Baltico in rispo~ta .al. segnale del peijoa- · qa!la1 'rtplsa(nigli~nziJ. c~<l c: era 'tra. il .ritra~to 
t~ re, e ·un ista11,te, ~r,pr~ss9,, du~ {1_1nali rossi • • 11.11 ,capita, no. ,;v1ut~rAA~en, · OpL,,.v.~etestQ ;<li 
st scorsero lont11n1 .ctrca un ,m1gho un d11\-l '1\\l,.a:,~'l!re }fj!aP, :N:e,a,\p,J,I .. :,.~çs\ ~\.qhiall!llli'a 
l' al~ro. Mads ri~p?~~ :a~~li' egli, im~edit~.\~- Jl,. m.~~e~ahl\e .. ,iJi , ~ ~r~h.~~pa,V, .1\Jla.,,fomka 
mente alzando UI!J!\nll,le l'os~o. · . · ..... , ,rl~!,r~ cp~hi.~.?.9P01 ,.~UI-PPWta.\'~l, d~~la .<;p~a. 

·I tre ·razzi e\-!\~ o partiti' dallo' 8kildpar1r1e . Là .. f-~li, v.t(le.d,, ~f\P/~.aup,. ,eh. e . p.a.sflljggta.v:a. 
e i fanali rossi' èrano pi)sti eù i[Ue! ti~tviglio :!le.\ gle,rdln?~ .. l'{oii c ~r.~. PIÙ. 4~9.b.l9;. Q~ll\!11 
o sulla Picèola AmeNa. I due' legni 'aveano! ,ti ~cel\erf~to ~ra.:c~r~o, <i\ifl:,~ .. ~w;n .. ~9 .. ~P~tj;i 
c~mpresobe11issimo il, éegnl).le del p~soatòre.: ,er~no,fqndatl., , : ,' , : ,,, '"' 

La baron pe$che~ecoia di ,MadN: Ni~ls.en ·, · .,l~it.9r,~ò :a .Sv~~dbfl~g,; ç,,cor,se)D:liJ!éliiJ!.~q­
era ancorata in UDII piccgJa .. baia a non i ll),ell)e. dl!\lCQIJI!!>IId"'nt\1 ~Q.,c,~po,4ehj;IB~fllt~o, 
molta distanza. d~lja C~J,la!jUa: )!]gli, v!,sì; .11\ qt)al~,'deù,\IQJ1l)q:Jq,.~tffl.pi~/1Q,çbp,e.f!l . .fil)O 
recò nel suo canotto,,. $p.tego ~~ .ve!~, r1t1rò ' a.llo~fl, vje~ut9 p,aq!;t+caw,fi,I,ll:!),~l!e,. por.~e, 4!!.1\a 
l' àncora, e cort•erido. àl' th~one diriisae là i P.!pèli!ll; ril'tl-à!,fl?ll!~ A,.,\lnr~ar.~rAJel,:Sll!liCo. 
barca sotto vento. Quanti o ebbe preso' il : r. ufficiale dapprlina non vq)ea, crllil~r~ •!\Ile 
largo, virò di .bordo e tornò a Svendborg. i parole del delatore .tniJ. firù t)o)l'·ljr~eiHlèrsi 
?aJtò s_ulla S[1jaggìa.~he ave~ lascjatalln~~l'!l: ',alle ~~~S~f~ÌOJ?i'aì. ~'ti~~f~,li; ~ 1com1\ldòJ(,s~o u;manzt 1 ed en~rò Jmm~dta~a.ment~ .nel\a : ·1,1 pren'de~? lll· ll\Wure',cll,0 . :<~r~4e~~Q:, p1ù (lp· 
città, . · . ... . , · . i . . • po~tù~e' per la ,}llit~~~a ;dill ·~~~\ito. :~ll~B 
. Ma•.l~ ~ra 9~ sobt~ lellt?,aPI,Itlc~, Jl6Si\llt~ VOI),V~d1 .. ·.: c<· .. ,, .. ".,:.: , 1: ·, :• ,.,:.. 
m tutti 1 suoi movtmentt; ma ·nel! e ocq~, ' ·. · " •· ·. :., .... · '" : ... · · . . : · . . . ·. 

i!~~o.d~~i~~, ~1~ie~;F::d:;n~~1~I\tb:::~. ,, ·" . (qotM1#;.a), 
• ' .,___ ! J ' ' .\, c \ ,·, ~-:' ,'l' )\"·"\( l\\ '' • . ' 
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. Qle.der eo.nto àd ogni agentéi .. pi!Jlbll~o della ·l'( Nei: 1 ~11SO(I''POI'- e'te;)·splfelaU '4lfO.~oltà -·Quattro persotie di~ùoro· sègnl di' 'paz: dopo ~no sca01blo di.'tèlegriilimi ~)té~pler, ') ... ~~j 
sua a'mmluistrazlone, .. · ' . : reuilessero' lnn,tùalllle !l dlvlsatO' prOgetto zia (l furono ricovorate nell'"Ospe4nlè• e 1 F,lo!(re~s, ,quèsto h4.1dMo.·,òr.~}.oe ,~ .. quello/". P~'! 
·: Art •. 16. Ogni soch!ti\ nella qtinle Ili ga· nel neriodo indicato, . rne•:omancla vi v n· - Un tale cbinmato P.t·ussid lmtJnzzl . di;, me~tere. i sigilli sugli ,imn~oì)i!J.,,della:'•2 j~ 
ranzia 1tet d1rìttl non è ·assicurata;' ilè la .mente' il nostro Comitato 11 tutti i Comitati per non a.ver notizie Ai· 4 suol.llglt, Un: ·Madonna di ~ourdes, di mo(lo:ohe;qnalJI!nque . i' •':: 
separazlo.ne del poteri detérminaìa, nòn si dell'Opera, di studiare .·secondo loro possa lrifermiete fu dllllrante per t~e giorni, Alla ,pellegrino,. da luuedi non •.può. 1 penetrare ·; .. cc: 

Ò " coll'. appoggio dei soci .. aderenti od ono• ··vista della mo"lt'e ·m!gllor.ò senslbt'lm. ente.: , nellj\. grolta, ohe ,con un ,ordine lhmato: .( .,:,.,1' .• i Pll ,dire ver&.meu~e Jcostitnlta. · " .. .. .. " · 
1 . Art. 17. Esaomlo la proprietà: un diritto rarii, oomo nltresi di tutti l devoti del - Scrivono da Padova: ì"loUnlCf 1>, .. , .. ;. """)''" , 

Inviolabile o sacro, nessuno può esgerne gran l'at.rtnrca, nltti, qu~lsiansi,.Jnodl. !lcconci Per giudicare ·del t: estensione del 'di~astro Il Fiqa'N> concblode dlceh.~o 'llhiJ li~ 811 l jf{Ì~ 
p~ìva0,,sp"nQ1J. qu11ndo Il\ pubblica Mces· a ricordare cal'llni~ùted' al 'popolo; ~urnta nella sola provincia di Padova, basti dire se c~u ialo tlllsu.r~ li· ~~~l!t~ò ;.~fQùll~ 8

1 
si 

srtà l';eslgj\, evidontemepto, o sotto la .c,on- ammlràzlono e· gratitu tn.e serbar do b amo cbe dei 103. comuni ebola compongouo, 58 sia imoatrato P'\· ngg,o,s ,o P1 f-, 1çP 0• 
dlzio~~ 4'1!-na glpstiU\-proventiva indenmtà. , a quel tipo snb!ime 41 operòsa carità e di sono sott' acqua. E in segnlto nl111 pioggia · ,. ' ,. :.! 

T l • · · il d Il' · inhiltà feconda.) torrenziale dell'- altra notte, saranno forse 62, · . ·. ., .,, · ' ·' "' ·Il . 111. ,~nq.···Q q!leLH~,m.~~\~·ll~IJ!!l11! " e, ot.· Scr'vo d Rom •Il' O••e .. va•o"• "'at t t .. lJ · • l l h In' q nel d'Es· to per lo rotte (\t' 8. Urb•no 1 no a ·,.,.a " ;. •• •· .~ .~~ VI • an anp,V,Il,, ,Ilei., IIJUII 1 , .s ',.~va, ano ,ogtrt " t t• h 1 t d ·:. • 1 • 11 
t · O b '1 i (."6 metrt') e d t' M••l (200 metrt') sono •om". 0 lOO c es , roya ll,•pJ..;,gJOrn ,.~n: qua a tan o. r.umor,o •.. ~,me en. BI ve~e .•... )t,.mez~o,. " "" • 'ttà lt p g · 'm

1
·t·

0 
........ c'olia 

· l "'' l •· l bill · •i t '" i ù ··m·ersl l territori tli Baldttin·,,, PinMuzn, Vi- Cl· " un :!\ o,· ersona gJo.,.,, 11 ...,.,cr a· .Dio té .•. er t ... nnega ' ·e. s onv . 'j!l L . o· la •tea D I' cattoli'ci' ~rancesi' ve missione di pregare il s. Padre da parte 
gràv'i ,.ortòri, è W più inta\1 esagera'zio.ni a SCU Q u li ghizzoio, bi asi, Valli Moconighe, Ponso. 9 dell'aristocrazia o··clero· nriiii'De'Sll~'11fftllchè 
di. prlnclpil veri .ed :evjdenti,,Mil"iu tutto . Oaruerl. Solo tt Ponso sono crollate 50 cas<l. 

1 
di 

1 
11 

Il l l bb bi t Il Plllaz•,o· deli'.·Agen"la Moc"nlco è pure dia il permesso ai catto iol . antnre a e oro .com p esso, a astanza• e arameo e " u " urne politiche. · · . ·· ' 
si a p palesano Lplù .opposti,: i più contrari · Ad imitazione . .dei cattolici di LHI11, di caduto in p111'le: minaccia pure di cadere 

. ed i ,plù!,.f11tall all,'orga,nistJlQ .;!!O.ci~I<J dà J,ione e. Bordeaux i padr.i di fa_mlglia cat· la canonica o la chiosa di Valli Moconigb1•. Sì llij~ill11ra di·.plù\Clherhdiversi Comitati 
·t· t · .. "bi!' t 1 b é 'ù i' · l' M 1 li · li d · · · componenti l'. Unione .tl.9.111an~ per le ele.· oa ora sessa sta 1 o e, que e e.. ·PI , tQ ICt.l L ars g a vongol)o rman Q a gara .._,_ Si assicura che le perditè derivanti zioni a1nm'ìh'i8it'ativè:,"'sodo"Statl lnterro• 

ali!) massimo, ali~ dilttrlne,, ~ a !lo, ~piri,to una formula, con la quale si (\lcbiarano ali' Emrio dalle inondllziorii del Venoto gati. in quea.U giorni soòrsv. &!da. re ll.loro 
"dellli OlittòW.··.•. 'lté\jgl,,o.•o., ,.In. · .. ques.ti, .. ,prin- . obbli"'. a. ti n non o.'sserv,are. le · .. Prescrizioni · · · u · • · r· - ·t 1·1·onl 1 v" ~ ,., non snran o tn.erto l a ren o m l , : a pa1·ere sulla opportnuità di questo inter~ 
cl pii con tantll: apparente mòdem~1one :O·. i~ique della' !egge sopra. l' insegnamento , metà per lucro cessante di imposte m an· vonto (lei cattolici alle urne politlcbe; e 
spoatlile fòtòl.ulatl 'ài co~te~~onut'!.il go,r~e primario obbligatorio, gratuito ed ateo, del · onte, la metà per opere pubhliuho di estre· cba tutti _hanno risposto d! no;"1 ;.;~1 e lo Inizio d l 'illlilll

1 em~ur e terribile rguer· 28 marzo 1882. ma urp;onz11, Aoohe. quella cit'ra è ritenuta 
ra, ,cbe ~Lè. mossa é 'ELmuove 'itu'>f(òra ad . ~n~~ta fQ~multi 1, I.ipro,dott,a ... nen:,Dnivers, dallo stesso ministro d1Ji 1t1vorì pubblici 
ogni vero, ad ogni a.utorltà e ad ogni. ro" ,,jdelilette,,.t~~ conslde~!lndo,ul~~ S\I.DO: come insuffl.cionte. 
ligione~ ., . · . 1. La•, nullità .di ·qiiosta•·legge'ripugnllnte 
,':'In qq~sti prinelpiH' uomo è tutto, Dio a\phì' sacri dirittilinèbe.soltiìiito' naturali; 
è,,, nuiJ!I: 1'- uomo h11 , tutto, tqtto.fa, tutto . 2. Obe viii meglio 'otìbedì'rfÌ a• Dio <1he 
;llfo~uce: ~o.~Q~d~,,essl, !IOU vi h~ :10 questo, ,.agU,nomloi; , .. . , . , 
mo~~o ~h.e l. uomo· coli~ su~ f~()oltà~ e co! s,, O be secondo i· priìicipil''li!.ial'ahiscbi e 
SUOI d~s.lderil, e ,p91 SUO! dfq~~h ~.tf"~'I BUOI. inasàòti!IÌI ': ÌIÒD SOlO è lecirO .m~ ìtdÒverosu 
bisl)gm:·al· dtsopra di \ql non v pa alcl\o· .1 

1 · ., '··d··'·· l · · .~·., ··.· ' 
a1tro 'ente; 'infuori'· dell'e tito àstra~to della t , res.t·s·t ere. ·~ :I uglu.·s .I .. o. ppre ... es~r. l. . .• 
aooletà1 èhedti ultimo ~noll'è ebe (ftieW uomo. , Qumdi si. ospr~~~~. ~n~ qll~s~l !ermtm · 
medesimò congiunto agli altri s11oi siniili,. L~qttosçrlttl Pl\~1'1 th fi1ll11gha, e~o,_, vo-

i o piutt.psto,,assorbito 1uompreso dall'altro londo rendere efllcace c-9ue~ta. , reststenza. 
ente< .egnRimllote •. nominale, ohe si appella• 1assnmono O' firmano penmpegno di otlore, 
n.mi\Qità, . ''" , •. •,.· , 'gli' obbligHI' se~Dètìtl ,: , , ... 

Non è a stupire so tantG male abbialjo . · 1.. Di non; .osser.vnre· alcuna delle ·pro-
. ~.s~J.w;odotto, e p,rQ~noano tottor&,V.origino· scrlzt.onl tl~lla. ~~~~~~ 28 lllarz?! .. tr~nue. la 

da cui scaturirono, lo sp,!rito ool quale sòla,''obo Rt dicli1nr' ~))~,N~~rt,~,,I~,.~~~~le 
furono dettati, Hlingu~ggi? con !JnJven.nero sç~ola vogl,lonof~r fstr~lre 1 loro flgh <lai 
forlli,lil~.tç,lo .~p~I!c.a.z,i9,M· che , riceverono s~J .ai ,~tedu\1 anni.. . . .. . 
nelhi pratica, giL~~r9f:L c.!I!UlO,nt~ngl!l10 ~ : 2. D t non mandare 1 loro figli alla· scuola 

· l~ · st~s~ç~ ·vp~l~à,, eq~.,.prqJII11lgapo l )!anno. · !l~m'a~.alll' ~te~~1.: qulin.t' anèho"vi fossero. a· 
tuìto,.losUlmO.nillC!I>lzato,. dali~; f()nilamentll i , sQr,lttt :.d' U{tìcuj,. . . : . ,, 

1 
, 

l'avita fedo, le nusolnte verità, .le priscbe. 3,· Di non pl'O&entatli •.alle ':cominlssimii 
: ,tr~di?O~on; >:4Jl~l~.l.~2:'!!ìnìje1• 4,e,l~!f.!IIJ.çi\li,~l e scolasUcbe per gli osa mi,·· ntld . bft'er~Mo 

!Il' lhèzzò·a questa e a quelli lianno gettato •qttilste ·•111euna: baò'tla 'gallrontlgitt. . · 
nn ,Jr!l44o aturnlismo •. , DD~ onnipoteuz~: .. :·~::N 'no~ 'eomv.il'ril·e 'éssi'':aibssf innanzi 
a.o~ulle1 .,e. 3lesol~nt.~ atrusmo cbe conj-:. al. Commissarii1 obe :Po~~ònodoto,:in.tll~. ~ere 
·[lrn~.ono, JtO')};t~ ono aft'u.ttq, i' ammouizlooe 'od· òl!dillaré'la. pllbbhèn~tone 
ognt ored oM, o i{à:J!f\~f!fal~ dei' loro nomi. · , . · ' 
ed :'?~ul' p~sonul~,. ·~9i.i~~~9~ll· ;,Jli;,:guestà · · .. 5. 'Ili ilon' èoinptlì'ir<l innanzi. ai' gicì'dioe 

, g~IS.!\ ll?!~~tl. priP,CtRI!,JaHpq.•~Pti~~lto,.,Q.I!Arl~ di paoe, investito della facoltà dì conda n~ 
.. ~be .libri~.~\~~~ post\. 1 ~,:nratJCII,. nell~ ni~1 P.' 0 narli dap1Jrima ulla·multa poi n! carcere. 

loro cqns~gttenz.Q; alia .hl,~r\à tllim,lt!\t!l, tò . ' · 
,q~~nt)> .~!l'.i~~:iV.iduo, !l\1~."'\Qjijmo legale, iò .6 •. D1. non pagare In multa cb o .sarebbe 
quanto .a.Ifa -legislazione, .;~1\1 11 , separa~ion~ lotO t~fi1t!a s~ non qu~ndo .foss~ loro estorta 
della. Qhiesa. e ,dello Stato d n! qn·antòl allfl per Vl~ fiscali o gl.udtzia~te. 
Relìgione,:,~ual So'vhulltà de! Popol()';\,ltl . 7:. Ft,o~lmeu.t~ d1. ~Qg!l!!lpere ~l)a. pena 
qpanto alla• società)• e· ali' o.nntpptenzl\ dellr) del\.ca~bere;. so·.sa~à a ilo (l'o, por la difesa 
Stato In quanto allà poliLicn; Oosi ogni , della h berta cnattan.a. . .. , 
orr~te.è \per.ll!e~q,:nsni,._ll)ll.lO.:-t.oll\l~ato,,ognl .... Ma come fanno ; l poveri. cbe avranno 
etesl!l' ·protetta;· ~pentq_ ogni, .P,oter,u•.deilà eottosontto a questt hnpegm, qùando per 

.. Ohiesa; rdistl!Uttà·:ogi\Fiùii\Jenzf\: dèhà' ~e4 vie, fiscali dovrnnuo pagare 'la multa l 
~ligione,; Sl\Dtifiiltitìl'''laf>r!ll'èllfò,~ll' .. è'ptiiola< A tal tlfto con SJlontanee oblazioni sonò 
matguqnel novello dirittò~_'cb\J;;aiioò#''s')n-! già ijlate .raccolte sowme ingenti,,· elle dai 
titola dirittorUllào''fiviilli.ì. '"··• ' '' · .. · :oo1nit~ti. v.ermnno distribqite peL,oasi nei 
~on ·sono f?r.se co~e~!~ 'l~:rdeplorevo!' qtiali' Qon si .può evit~re il. pa.gamento. 

· cons,eguen~e ,cb·!\. \egltti.m.~m.eò.te. so.n~ dertl Che esempiO por not italtam! 
vatM'd!l· qlD(n\taòto èelobratJ prmeipli dei" 
l' ottaut11Dove+ · · · 

t"O'pera 'dei Congr~ssi Cattolici 
· ; E 'ù/cE~~m:Iiro n l: s~ ~RANÒEsco ' 

' ."" ...,, 

· Il· Obmi1tato · pedrilmente ilell' Opera ·4~ii 
Ooogressi cattolim llnliao!. fili';_ pnliol'ieator 
un.a ~i:c?lantPet l)):ll!llll.QYe.r_.e;.~ll. asteggia·[ 
niento dt S. Francesco d'AsstsJ. Eccone l<t: 
parte ~~pb~!tiva : ,' '; · ·.·. · · · • . · ' ' ·' ' 

( Pertarito h' no9tro •' (J'om'itatÒ OSÒrta Vi• 
vamente · tnttiée singoli .:i • ùòinitiltl doli' Q. 
pera e promuovere ne.ll11 r.ìspettiva cerchia 
d' azione prìis'sà 'i 'elìtt'oìtot 'fa\ìolt'òSi; mod~ste 
àgapi popolari,"'ossili'òanobetti, ·per un 
datfl unmeN> .det.phì' poVèfii'iJòlltri 'fràtelli, 

. di quei 111iaert indiHepti' .. qhe.(ormarono la 
enra .. [!1\'l.ia;dnstr'e'e·solleeitli; la delizia più 
cara '·el'soav'e do! .Poverello d'Assi~i, !>rB si , 
grauoe:re:gloriòso' ìlppressò1'll Dio; Mnchetti : 
cb .. ~ vengano eer.v.itf':da,;ragguardevolLper·: 
eone, siano laiche ·od;.eoclesiastiche, scelte 
fra q.uello che l' àgape a comuni spese im·: 
bapdlf,9J!O. :, . · . , 

« U periQJ!o più opportuno e conv.enìente ' 
. all': 119P!l è, il'· mes(\ d(,, ottobre·, come BHl : 
detto, o tutt'al piii il successivo novembre, · 

. ov.4J, .~i tr.o~l\,e.s~. pecQss~rill. io.,.qlll\l~her Jqca- · 
lità slliatta dtla.ll.i~n,e,,. ner av.er \lllllgginr 
lasso di tempo. a _procacciare le. o~~~~iggi , 
dei' fedèlf "è orgiitijzziir~:-ifì,ui!aeatò. convito •. 

j '· ·rJ.' r · ' 

, ·.l danni delle inondazioni 

Seri v ono da Verona : 
L'Adige è rieritmtò nelhi CO!Idizione qu~si 

norma!~, però l'altra sern si ebbe nn nuovo 
temporale e la pioggia continua. 
. Però· di giorniYin··~iOfnosi vanno sempre 
più scop.rendo :Je, gmntli rovine recato dal· 
l'inondazione. · 

DLvìttima umane f•>r!anatamente limi· 
tatissi uìo è iJ. numero. Ma le case crollate 
sono, moltissimo; anche ierl'nltro a s.:zono 
ne crollarono 'ttio. Vi erano dentro dello per­
sone ma tutte. furono miracolosamente sal­
vate, 

E le ·casP, pericolanti sono put·o moltis­
sime, un borgo in ti ero fu fatto sgòmberare; 
'le case crollanti si segnano c·on grantli croci 
rosse : i n Veronett11 co ne sono 11 O ·ed l n 
esse p t·~ . ora -non è pe1·mfsso di abitare. 

-- Danni rilevantissimi si sono constatati 
oolla .. dogana. Per circa duecentomila lire 
di moréi. furono guaste dalla inonJazione. 
11. danno. che no risente il commercio è 
fi\evan~issJmo, e sj chiede come mai:.nQU 
si si ono portate q nelle m orci noi piano 
~operiore, .appo~itnmente costrutto,· mentre 
,o' em1Jqtto !l .. tomp~ o il personale .neces· 
sario per lario. , 01 sou!J delle ditte dan· 
oeggiate per oltre 20 mila lire. 

DesQlantlssime sono le. notizie che o i ·reca 
la Voce cattolica di Tronto circa alla pioua 
dell'Adige, mai cosi fot·te. o dannosa. Innu· 
merevoli i ponti trascinati dalle acque; 
estesissimi i trMti di terreno allagati, ri, 
levanti i danni alle messi o .. maturato o 
racr:olto; lagrlmevolo lo slitto delle·. oam~ 
pagno. I danni si fa.uno· ascendere 11 milioni. 
E pur ttoppo non mancano vittime uruane. 

.Dalla stessa Voce cattolica rileviamo 
cbo I'lmporatore d'Austria appena conobbe 
l gravi disastri nrrecati dall' inondazione .. 
dell'Adige e confl.unnti nel Trentioo, ba 
mandato il sussidio rli 100 mila fiorini. 

Ancora delle bombe di Trieste 

·J,à Neue Frèie Presse qico di avere 
da ottima fonte e di poter gnarentlre l'e· 
sattezza dei segnenti particolari sul secondo 
attentato. L'attentato non era diretto contro 
l'imperatore, sibbane ·era stato fissato pel 
17 agosto, vigilia del natalizio Imperiali), 
daiC9tnita!o romano dell'«< tali;! irredenta •, 
il quale ha diramazioni a Udine, Venezia 
o Napoli. Si voleva impedire il viaggto 
dell'imperatore a Trieste e io Italia, 11 
sequestro d&lla caa,~a co'! le bombo a non­
chi mandò a vuoto la tr&nla. In seguito a 
ciò fu raddoppiata la vigilanza sulla fron · 
tiera. o sni pol)ti deli'.Isonzo e .fn reso 
possibile l' arrosto dell' Obordank •.. Costui 
era · uno zelantissimo rappresentante , di 
Trieste in tutto le dimostrazioni <l h e a ve· 
v~nQ luogo a Roma, o ve, a nome di q n olia 
città, doponav,,•1 co1·o.uo Sl~i ferotri di pa­
trioti itali\t.ni, o doi;lamava sHlla necessità 
dell' an~ossioue all' Italil.! delle provinci~ 
irredente. · 

Il ~~questro della grotta di Loil~des 

Oon quel rammarico, che ogni· nostro 
lettore può immaginare, riproduciamo dal 
Figaro la narrazione del seguento atto di 
malovole.ntla commesso d<ll ministro dei culti 
F)ourons : 

. «Un decreto del 6 novnmbre 1813 (ar­
ticoli 33,34) determina che nlla morte di 
no Ves~ovo, lo Stato amministri la mensa 
episcopale e prelevi a suo vautagglo i frutti 
o i beoeflcii. della stessa. weasn. Era un 
diritto antico regio, ristabilito da Napoleono 
I. e elle èontiuua fin taritò che la S. Rede 

·è v acanto. 
« Allorcbè llons. Jourdan, Vescovo di 

T!lrbes muri; il ministro F!Ollreus, in virtù 
di qnesto decreto, mise, a nome dello Stato 
l'embargo sulla mensa episcop!llo della 
Diocesi di 'farbes, in cui si troVtl la !oca· 
litìt del l'ellegrìuaggio della Madonna di 
Lonrdes. Nominò come amministratore il 
vice-presidente dol Consiglio dì Prefett.ura,: 
Mennièr, che dovette fill'e tutte lt1 diligenze 
per sorvegliare con cura il.movimento delle 
rendite del Pellegrinaggio,. e ritaoere, a 
nome dello Stato, tutto q nello Cbll. ho · tivì:eb · 
be ritenuto il Vescovo. Mi dimenticava di 
dire, che per decreto dell'aprile 1861, la 
grotta. di Lonrdes era stata aggiunta till~ 
mensa Episcop~lo di Tarbes, comQ villÌ\ !lei 
Vescovo; di q n l i diritti del Vescovo sui 
ricavi dei pellegrinaggi. 

«Che è, che non è; la scorsa settimRna, 

Notizie diverse 

Dep~etis .è ,llR~t~tl\ ·P,~f .~~1:11~~§!1!) 
Giovedl egli ·in recherà. a M~pza,,Jl~F,•pre-

sontare al R<i; affinchè' li firinr • · ti 
sulla' formazione deliEl · s'èzioi!i èfé; 1 di 
chiusura e scioglimento della.. Ot . ' 

Il presidenté dell~ Consigli\Ì èlip~~j!~ il 
programm~ del governo pe~, Hl, él~zr{mi ge­
nerali al banchetto che gli' oft'rirlinìill'' gli 
·elettori di Stradella il giotllò ',3 ~ 41 ?~'.:ot-
tobre. .. . . · . 1,. •• , 

- Il Consiglio superiore' .del l~~~r)·~h.b· 
blici approvò il progetto d! asta pèr.1·Ià .. for­
nitura delle tavole. metalliche, eooorrèntt:.ai 
~~~a~~~ .~rimo tronco· ferro~~~.lli~,~~~re~so~ 

- .U nuovo codice .di •commercio •l'errA 
pubblicato :il :giorno 10 ottobre. ; •: :l,!, i 

< :}.1 

IT ..A.LI.:...l\.1 

:;)Id ,!l~~ 

Rom.a- Ieri ehb~ .Iuogo1~p1 0ampi· doglio la prima ri.unione · dli11 'Comitato ita­
liano di soccorsi)! agli .inondati. il:HWlrJ · · 

Intervennero parecchi . deputati; ì 'specfal· 
monte delle provinçie, .venete e lo!UQà.rde,) 
capi dei magg'iòri istituti dèlla.<;ittà, :i,~,jl:p· 
presentanti delhi stamiJa. Pres.iedeva. {l'd.uc& 
Torlonia, funzionnnte da s)n·~acio. . • 1l "'. 

Fu deliberato di tenere· U:nli 'tomtiol'a 'te­
legrafica, il cui .premio sarà .. 'di 20 .. mila 
franchi in oro. · ·: ·· · "' 1'' 

Fu poi nomin11to un sotto còmi~àto jler 
orga11izzare una festa àl Villa--Borghese•··:' · 
~·Venne comunicato· dàl presidente' ii''tele· 

gramma, con cui il Re offriva lOO·ini!ii~re 
per. g\i .illond11~i •. ,Ques,ta.• .ofi'ert11 ;.si. verserà 
al 0?1111tato centrale. . • , ; : , .. : 

Quanto . ,Primll il Comitato , si radunerà 
nnOVII~~nte,. c!., ;, 

yeron~ ::- .. ~o.n., par..credìliile che 
in mezzo 11. tanta. sventura, ,che: .ha . .coJpjto 
Verona, vi siano dei. birba~ti. che Jlll, amuo· 
fittano per commettere, d~li~t1.. , .1 .,q;:: 

L'altra matth1à ,d !l~ .sc'Qn.Qàcipt\,;qt,~,J;l~ro· 
dusserc> nella casa d1 certo Don, Momt, .che 
è da più giorni assente, col ).lt;etesti>': dfoh;e­
dere di lui. Non ussendo' riUséit( à 'fat'al­
lontanare la serva; la ·per'cosserò 'e ·Ili' inilla· 
vaglinrono, ma alla gvida' di l~i 1 si 'di~dero 
alla fuga. . . ·•L".: ·:;.,o1 

La. povera d01\na r.iportò. gravissime Ie-
sioqi~ 1 :·i~;;~·( 

Bologna ..:... Leggiamo riell"U.nionli 
di Domenica: .''' ;:•. • 1"!.'•:1· 

Ieri mattina, .verso le 8 1!2,: nella.foìi'deria 
di caratter,i tipogmtici .de signor "Negroni 

. accadde una i]isgrazia, che: :e.bbe ,serie· .<IQ.U· 
seguenze, quantunque minori,:di qllel\!l·Che 
~it~~:mo tra.tto si .e~auò .a~nun~iat~ p~~)a 

Due operai "'er no m~ Giaconio ,' Mon;u:f e 
Virgilio Galloni,' 'insie'nià al r!\ga~~q;·g~z· 
zoni, stavano trasportando in miti ··camèra 
del carattere iu •plombb ... ]Jt dwllnotlir'lli ohe 
il Negroni aveva .fattp visitare la camera e 
ne aveva avuto a,ssic!lr~zioni snlla sua so· 
lidità. . ' . . . . 

.n. fatto si .~·,c)ll1.,mllntrEI;i.,,;due:coper!!i col 
rag11zzetto stavano lavorando, i,J;I qu~&ta., tO.Il· 
me1:a, il Pt.a noit9 .. ·.~ iD?pro~via .. a m. !J\\t,e .. Q !!ftU.tp. 
t~:aspor~al!do c9n s~ m mez~o a .llll· ,~1/-Y.<U.o 
d t polvere tutto 11· mfttertale . e . qu,et)rer 
poveri infelici, i quali hanno rliJortato delle 
contusioni a~sai gravi, ma éhe si spei'a- n1ou 
~ien? I!!Ortali. ,I\ pii!;:llggr1J:v~to,8 ,d,i~tl\llti è 
11 gtOV11)S.t\o MllfZOD,I1, .. t..: ;' ,,WiiJ:l ;h 

Nellà stanza; entro la. qu11le è pr~cll?itato 
questo an1massÒ d"uomiui1 di pietre 'e di 

~:' ·?.~;{~~~ 

;j~'~ 
..... :~·:: 



~jompo, l\bitava una povera donna, la quale 
., · er·'fortuna tn quel momento si trovava 

"" '", ~ofù\\ al111 ·fineà,tra, e quindi nen è rim~sta. 
<1' ,., •''uott(l le maoor1è, mtl ha potuto usou·no 

'r:' · dàllll finestra, ohe non é molto alta, e a t­
' ·taocarsi a un' ioferriàta del pian terreno. 
· '' ':::•:Immediatamente accaduta la disgrazia, i 

ioccor. si sono ·giunti da O~Jni parte. ·Pei pri­
. mi tl()uo IICIIOrsi gli operai della fonderia 'l)d 
.ha,npg ·~ottra~to dalle macerie i loro compa~ 
'jtrij, Qll~ridlsouo sopravvenuti i pompieri, 

· 111' :Waràle, 'le autorità, e sono state prese 
le 11ebite precauzioni per puntellare il sof· 
fitto crollante e le camere attigue. · · 
.>· M6ttì 'cilriilèi si affollavano alla {!Orta del 

<:i:"l)!ìlatzò ·Pep'oli, ohè fu subito chiUsa per 
; 1 ::!evitare l'ingombro e altri inconvenienti. 
f.11" \',\ ' ' 

SA ORO 
· .··. 'c Muooledf• ;97 settembre 

V~l,:,:/ ,;·Js:'.'Co•ln.a e Damiano m.m. 
n·H;I i i ·r; (Lttna ·piena - o. 5,59 matt.) 
"'Ì{l ~ii f i .. 

aì : mhi!;J) .. ~ · :;·;, , -·- · 
Bft'èmerldl·etoriohe .del· Friull 

·~·--ZL8tJttembre1318 .~. Tl'egna ti'B s•. 
mone di S. Daniole e Nicolò di Forgaria'. 

Cose di Casa e Varietà • 

Otreìke·.pér gl'biònd!L~i. Pmocchlndi 
~·;!;~atia: II' Udinll L. Il. -''id. di .RilVQBa. L. 6 
•, ·~· èlle )!.osano di Ud111e L. o -
1

'.! PkfK 'di 'Ma~tignacco L. 21,49 7" Fan-
,, ~.0,~.( ,J.:IIiìcçsco L. 5 ·---:.Famiglia ,Diana 
::,~~.,;~.t ... , qtovanni G~rvusoui L: l -:- Pllr· 
i., .. r9qP,~~a14.t, Pontebba L, 70.,- 'Jd. d1 S. Mar­
.1.,g!ler!l~, ~i Gruagno L. 20 - Clet·o e po­
. polo di l'usso11s Liro 12,78 - idom di 
.,, ,çps~/!1\0,: ~·: 6,3il : idem di Dnsuldella 
, 1 ,,~ .. 19,~~' ~ ,Jlt·C.apitoio ,tlalla Insigne Oollo­
\t: 1111\t,l\;(lbClvillàlo .. L, 50· - Pieve di Arto· 

·Lo~'I!DII'.!'L!ùw81'·""" •Parrocchia di Dogna L, .9 
· -, . .f~rroccbia dì Risano L. 70,80·...:.. Par­
. h, ,~oòèl,\llì!:.l\ld!, ·Gl(},vanni · X:enodoccbio di Ol-

·. vldale L •. ·l6:,...._ Gi'us~pJl!liSabaotb' t.'T-'-
··~!!!t.~:P~~~.2~~.1\~L~~-1nH .'7.':'!~Pt. 978,72. 

Contessa Emma L. 10 Prnceher Carlo 
L. 5 - N, N. L. 2 - lli!Stanoetti D,mato 
L. 10 - Zamp11ro Pietro L. 5 - Dal To~so 
Aleasàndro L. 5 - Barazutti Pietro 5 -
Benn11si famiglia L. 2. - Totale !,, 46.:­
~lenchi preco~enti L. 4997 - In com. 
plesso L. 5043. 

Paalano dl Pordenone. 23 sott. Fino 
da sabbato mattina, 15, pel crosuore dolle 
acque il tramite del torrente Meduna cm 
seriamente minacciato, o vet·sò lo tre pO· 
mer!dlnne il Meduna sormontando gli tlt'­
gini a Corva di Azzano Decimo~ allo Obie­
suole, riversavasi nella sottostante vallata 
dol fiume Fiume invadendo Il territorio di 
l'asiauo. 

Pasinno, come pur troppo moltissimi altri 
pttosi, el)be a soffrire gravi danni che di 
mano in mano che le at·.que decrescono si. 
vanno manifestando sempre più onormi. 

Il tArritorio di questo est0so Oomnno è 
soleato a pou~nto dal Medun11, BI centro 
dal fillme Fiume, ed al. mezzodi dal '1.\le. 

Be Umberto rat»pnaenta.to da ùD 
frate. Iiegl(laòlo nel Pun.qolo di Napoli: 

Sr1ppiamo che il oomm. Vison1•, minletro 
dellt1 Roal Casa, ha diretto lettera al Pl\dro 
Douza Incaricandolo di rappreAent11ro S; M. 
il Ro al Oongrosso meteorologico cl!o si 
torrà pr·ossiuu1mente nulla nostri\ città; 

Lotteria dl Breaola. - P~r la· inter­
rotto comnnìonzioni, non JlOtendosi avere 
per H 26 corrente il completo resoconto 
dei biglietti dalla Lotteria, la pr~Cettnra 
assentì cbe la estrazione principale sia 
protratta al giorno 7 del prossimo ottobre. 

Un poema su di un grano dl riso~ 
Un professore ohinos~ di Houg·KQng ba 
ultimato uu presento del quale intende 
regalare i prlnolpi della roalo ft\miglia 
inglese. Consiste ln una strora di vorei 
composta dl trontatrè eara~teri chinesi, 
distinti, chiari, senza abbrev~atnre, dipinti 
srt tli nn: grano di riso. Il grano stesso è 
chiuso in nn Dltl~nlllco cristallo cou 'cor-· 
nice d'argento; Un altro llgllo d~l Celesta 
Impero vergò sessanta caratteri chinasi snr 
un seme di sesamo. · 

Le loCillìtà che maggiormente vennero 
danneggiate sono Azzanello pel Sile, e rl­
gurgitl del Livenza, Tralfe,. Rìvarottn, O~c­
ehiul e Visinale pol Meduna, cd l b~tssl , 11 dlmagilménto e 11anenlla. Nel nòstro 'secolo si 
fondi di Pasiuuo pe1· .il Hnmu ~1 Ìilme. Az- ha ùna illlmltata,:ftd'llo"ia ai prepat'Btl ferrùglnosi 
zan~llo venne ~ompletamonte alluglltO, così e sberede che:sleno l'·nnleo mezzo per.corroborasi 
l)u r" 'l'l'lllfe OV" vonne organizzato dni 11r.i· e perlugra~s~re. Jl!a il perchè non si raggiunga 

u v Il più: dello volte questo scopo, per molti'. è una, 
vati un servizio di salvataggio, ed l\!1• incognita. · · 
.provvigioutlmeoto. L'anemia, ossia Impoverimento di sangue,' come 

I raccolti daunoggiati io modo urribilo, il. dimagrimento, .sono dipendenti da una invasione 
8 le fun •sll's•t' ute "OU"e"UOIIZO .,1· sentir'"' no n morale. nere, elle va a distrugge.ro ~ globo !i rossi 

' o v " " - ~" del sanguè (:jJarte essenziale alla buona costituzione 
pur troppo questo inverno. · d. i <jUesto 11nido. fondamentale del' nostro' orgllul-, 

ll Oomnnu ebbe vìlrì JDtlnnftttti rovin!lti smo); tantoehò.è inutile il mangiare molta carne 
11alle r,or.renti per m.odo •lbe .por qlltlttro e qnalalas! altro corroborante nutriente; giaeebè 

questi al paro de.! detti rreparàtl fOltUginoai1 giorni furono lntel'rolte lu comt)nicuzioni. non producono che maggior irritazioni allo sto-
In tanto, l'lnergt<ule,, mancanti affatto di. maco .e perciò catarro, e sconcerti peggiori della 

b h Ù• lt · d' t l · b stessa anemia, o smagrimento. Perché adll.llque tali are a, o l n. l'l IIIUZZI l ra~porto, !l uouu mezzi danno un'aziòne Inversa a quella .ehè si 
volontà di animosi supplì, st11te l' isola· crede raggiungere col loro nsb 1 Perehè i 'prepa­
mento in cui venne lasci11to il Oomuoe per rati ferruginosi ed i nutrienti Jion hanno la pro-
ptll'te delle autol'ità superiori. .. . prietà di eliminare. la causa; .che sono gli umo1·i, 

. . . · · nostl'l nemici distruttivi. . 

B•Iar&do 24 - L' antleo presidente 
tl ·Ila Senpcinn, Popooicb, arrestMo ~t!r so­
spetto .. di falsiOe,~~looo di ·cortlfletiti. di re· 
quisìzlo~e, fu mess•1 In libertà dnl Lribn­
oa.i'e del. distretto. 

Ooatantlnopoli 24 - Lo Suoicco Ab­
dellab fu uomiUlltO grande ao'erift',l della 
Mecct\, 

La Tarcbill eotlert\ alla Greci!l. tutti i 
punti iu litigio, salVo Graintlll\ lf •cù! l n 
frontiem sl regolerà nlleriortnO'otll~···• ' 

Pietrobùrgo ll4 - L' im~er~tore e là 
famiglia sono ritornati a Peterltof; · :. 

Lòndra 24 - Wolseley e: fleymonr 
furono crea\! pari col tl(olo di barp~o. 

Costantinopoli 26 ,.....·. ÌJa, ·riobione 
degli ambasciatori .n,ln ebbe· luogo! stante 
l' IJ.Ccomodamento tnrco•greeo. : ·' • 

Madrid 25 - L'nrci\téscovo di Rivìglia 
è morto. ·· · ''•.';' 

Il choieru a ManliJa· dòpo la 'su~· .. ~om-
parsll- Citg\OUÒ ,26,000 lnOf~l,~. ·. ·.. ;:

1
,;· 

. Firenze 25. - E' 1\rrl vato D~pr~tis e 
riparti eubito, per. Blraqella. ,., 

New York -25 ...._ Segnalansl in\lbdu-
zioni e gravi· danni .. ·' , . ,... ··' ' 

Vienna 26 - L11 Politi.9ch~'''06rre­
:spondenz b~ da Belgrado: La·!ì~!lndérbnnk 
e il Oomptoir 'd' Eséompt d! Parlgl' otten­
uero .. la . coneeasionè d l' create: n'li' 'Istituto 
nomiinlto Btmque Sérbé' de Qre(#t:'"' 

.. BerliD? 25 ~ M~~~te.r, nut,basqi~tore 
di GotruaòJu n t,oqd,ra., ~ purttto 1 P,~t· V~r~in. 

. .AJeuandria 25 .,.... II~:Ke'divil è,,por-mo pe~ Cairo. , ,. , : 
Le truppe iuglOIJi lo in~ontrarotiol <Alla 

stazion~ ebbero .<luogo dirnos'tràzron:tl·•sim· 
patiehù. Malet e1l i ministri egizialti<•lt~~e. 

,COQJ pllgii!II'OUO, : :': . • : · " 
Cairo '25 ..._ Il Kedivo·· è ~rrlv~to, la 

ei'ttà è p11Vesatn. · .: 1.,, .. ,, o :· 
. ",:1,,":'.::,· '-''' ',fl La rupprrsoutanzn O o m nn alo pro v vide alla' Irrefragilb!li prove attestano che 10: sola' Pari-· 

snssistouz!l dì. taut.i .infelici cbo per In gllna del Mazzol!ni di Roma, avente la proprietà Oart<.'. :M:oiolo ge~eht• fss~~"~~bÌÌ~. 
eummersh•ne dei raccolti tutto htmno per· potentissima. di depurare il sangue ed t nostri ,,_. .... ._ .. .,. · ... : ... __ .. _··-'.;.'.;;.·' t'"'t_.:,t~t:,:.,. ... : .... ~···~·'.;.;t-~',;..'~'·':.,.' _ 
duto visceri da ogni .umore. acre, .e da qualsiasi .in va-. ni' ·1 • ·" ·· ,. · ". '' .,.. . ''' 

· ·· · · ·· ·· " alone di p&rassiti, ridona la vigori~ ~eua vitalità GUAIUG ONE,INFA1LffilLE·B GARANTITA In qlur.i giorni si pensò 11 'dat• ,Iavot~o ed In breve tempo gli esser!più: debilitati e tlonsunti 
u moiw bmccin, per riatt•ore le strade: si vedqno quas!.per incanto ritornati àd una vita '"'" 

.trasportate dalla fiumana,·e t•ipamr~ i più di.vigoria,e di forza. ' . .: · : Cl.A .. BLI·• :.A::I;'::E?:::r:;:EJ1~I 
··urgnnti .danni. , Si vende in Roma ~resaQ,l'in>~entoreef~bbri· lt····: ••.. ::.t .... ·t.t• ,, ·: .. · • ·.:···'· :, 

cator.enelproprio'stabilimeiltoolìiinièofarmaèe"· ,, ,, ,1,. ·1. t·.. mijdiauté''lo 
, ,. SI palcohl'a eirca un n~iglinio le persone tico·via delle Qùatro'Fìiìitaite,' ri:' 'IB!'e·'presso · , ,

1 
Ecrislltt~lon 

L' onor.: s .. lndaC.ò ... b. ti.' pubblicato Il se- ·t.·lmasto ·prive di mezzi in seg,nito ng\i al.· la PÌÒ.' gran' parte· ,dei farmacisti: d'Jtalla; :al' z 
., d' L 11 1 b tt' r L • 1 · c-tttf"Qllf"l' · ulin•• r .m~-guente: : lagamonti, e -la proprietà privllta perdette pr~zzo ·. 1 . • . · " . 0 '8"' • < a. >1- 'l'·~~a. ' , , . .~n.•~ Il .. l: . dio nUQ.v1881• 

'"'''t'd'' . r h ' ' i". :, : 'molte migliaia Ili lire. . Unico deposito in Udine. ~ Farmacia . . di lll 

'itrr~~:~~;:;e~~tè ;jl' dlsnstt·o cbe in ter~:l!t~g~tl~nJ:1~a:o~~~~ :~~~~i:~t ~l ~omM~U~~ti; Venezia -:- Fa~~11acill .aroce ~~àcia.: f' v~~a~':'l;, .. :di~e: Rk!;~!~Mo,!i:[; 
.t;.q.ue,sti,glotnl ha ilolpìto le Provincie ·veneto. ·piante e rigogliosi raccolti abbattuti fa rab· 'Farmaceutiche 'Minisini Fr8.1Jcosc8''!.:'' èo-

;il•~lt~1'e··~llèl!!i' .non hil guarì fiorenti. e. si- . brividire, e pensando a qnnuta miseria si •measatti- Falll'is ~ .Alèssi'·~ 'Bòserò e 
l' •Hr · l'A · t · · è ' · ·· 1 Sandri -"-"Filippuzzi....: ·e Comelli, ·è'pr'eàso ·.~ 0111 ~' Il,' a" o :t, BQ~ e; ~rl! aPre~eptano u~u- andrà incontro questo Inverno se non si 'rEJ~EGRAMMI le prinllipali Farmacie El DrogheHè, , · · 

····lll'e 
1
0" t hp~ lo. speHaeolo, della rov1oa costruiscono argini o strade è :coua da i m~ : . li'er le domande all' ingross«l sotlvere ai 

e della ' ZiQDè.. · . , pensieri re ogni onesto e zelante cittadino. ,,Fatmacieti, YAWAMONIOA' E. IN~ROZZI 
:''/::''C~se"'pFo ~~e;··òampag'oe,. sommerse, rac- ~'in qtii gli scur~i mozzi di cui dispodo il X N O N' :O.A.Z X O N X . df Milapo, Corso, Vittqrio .. ]i]lllll.nuele .pro-

.. colLi. ilistrntti, famiglie ridotte senza tetto Comune vennero esauriti, ora è d'uopo ri· Rovigo 25. _ L'inondazione allargasi. ptieto,ri dell' Ecrfson.flùlon. ·" · : ·, 
, .,~ ~A!l~!bPI\110,. ecco .in • pocbe ma. sigoifi· volgersi 11lla t\arità e beneficenza pubblictl, Fra tre giorni coprirà anche la parte iufe• :P:ABI:Z:ZO "V'HA ·x.:,~ 

òantl;,.parole l'effetto. di. •inondazioni che e fare presenti al governo i bisogni di rioro rlol Polesine fluo all'argiue di Pole· · · '· · 
". 1hpperv~.fl!{lf.Ono terribili • ed estese , oltre qtiesta Jlopolazione che dovrà lotture ·coli Il scii n. Le difficoltà crescono di fronte ·al· : Per evitiU:!! il P!tdoolo d' eaaere In-
' ,oggLdir(l., . · · più sqt111lidu miseria, o molti samonii co· l'immenso disastro. .l'll,~nati eaig.J,"e aopra. opi .ilaoone 
'• ,,:Carità ·di patrià iì'aeuti!Jjento di (ratei· stretti e sfarnarsi col grauotarco somm~rso la qul .. aotto aegQata, firma. autopafa 

lanza fanno sorgere in tutti spontaneo il e popolare gli ospedali colpiti dal torri bile Verona 21i - L'Adige è ribassato no• dei Chimioi .-.~a~.aolati · 
petiRII!ro di·' ')lorg~rè subito qnèl . soccorso fiogello della peli agra. tevolmente. l lavori per Isolare I<egriago .. ~"" , ., , ,, , .. ~ ~ • 
che le forze di ognuno reodon~J''possibi'te. dalle ncque delle rotte procedono alaCre· ~,.r..a-;1 é/nP~A:p 

lUI l b'l b t 16 . . ·corte·d'Aaafae. Nel giorni 22 e 28 monto. ·' · , .• :.P .. rop~ietari·· 11~11;,iJ~~ontylon. · ,,, ' e a •DO. l, gara· il e a a. seopo st apre so•temb.t·e. corr .. fu trattata la ... c.t.\.n~n .eontro :a i 25 L • li . 
'f•a' Je· et' t" ltallan· e· Udt' v· rà • " 1 ov ."'o.. . - .... ~ .n .. C\1.1!!!, ~~ i\.J.Oit/1. di ''· ' ,. · "'· '· ·ne non . er meno p·1 ~t'ro· SIJro,iavacctL uccnsato di fPr!mento a · 

1111• g·'barosità dt' cui i o ~· ' a 'o h v " v Legn·ago continuano ari invadere il torri· 
· ·• .. · u v · · n gul occ 81 ne 11 sussegut'to da morte 11 danno della di lui dato prova· 'e pèrct'ò t'l ·Mun1'ct'p·1·o ·s1• 'a torio di Ostiglia o Fossa Poleael,la fral'ar~ 
·"sollecito· di 'Jivvertire'" citt d' · · h · ,; moglie Basilia M~griui. gin e .siuistrQr .tlel P11 eìl:ìl destro d•liTartaro 

· · r · .·. · · ·i 
1 

· a.llll e e PQS- Era di'feso dall' Avv<l""to d' Agostt'nt'",: O 1 b' · · t 't · d' 40 000 ''','sono' llti. d' ò~~ 1 ,'co.~~ègnar~; . presao il suo uu o e an a mnoo, et o e nn ern or1o 1 , 
. ltfliclo, dl,.~egreter~a lo. loro ofrorte,.lè quali I Giurati diobiarnrouo non essere .con· ettari abitato da circa iO,OOO persone Te· 
·~~~aq~o registrate in 1\pposito ruolo e quindi vinti che lo Sbrovassi fosse l'autore della mesi si squarci aJ)oho. t:. argino dh Fossa 
,ppbpli,çate. eQI n!)Ùle dell'oblatoro nei Gillr' ferita giudicata causa do Ila morto· dellll di Polesella, e~n che 45,000 . abi.tan~i ;sareb­
nali cittadini ancbe a scopo di controllèt·ia. lni moglie, conseguentemente il ,sig; Prosi· hero inou.dnti; occorrono .. nrgentis,simi soe-· 

·A•vi7erte· inoltre ·di aver nominata una deoto lo· dicbitit'Ò assolto dall' aeC!ìBa e lo corsi. , ' 

AVVISG 
L'osteria al Vitello .d';o:ro 

~;~·. 1 ~:.,.,·,:' ·,(·;t.: .r •..• ~·,. ::·ru,~;'~ .. J 

co1 pr1m1, del P.· v ... Ottobre·. verrà 
trasportata i~ · .piazz~tt~ P~ile nel 
l9cale d~ll' t;~x osteria : all~ insf\lgna 
dell' OLMO. , · numer~sa Commis.~ione con incarico di pro- fece riporre io libertà. S. Donà di Piav• .211 - Si· è costi-

., .. ~~~n~~rs,Un og,nl famiglill.; l\ ricovllra otrert0 · Il pubblico approvò generalmentu i l ver· tuito il Comitato distrettuu.lè di succorso . , 
pegli Inondati. · detto dei GiuntiJ. ai danneggiati dall~ inondazioni. . PRIVILEGIATA. FORNACE: 

.,,,, $reosiJ illllllàne e coaì. eceezionalo la Vittime delle aoque.ll 21 coner!te Il Comitato deliberò cbe sia da· dowun-1 . . . . . . , .· , . . .. 
<.sv,lln~ura ·dei"~ostri• fra~elli, ed è cosi ge- oerttl Battaglia •rerestt di Enemonzo, d'anni dare al Governo Ilo sussidio per i poveri, , .SISTEMA 'HOFJ!ll!IA.NN· •t 
'DIItallf··il sentimento dJ profonda commi- 0 t · 1 T r t r il condono .. dei tributi a tutto il · 1883; In · ., , · 1 • 

· ·seraziòile 'ebo' Il' ·Mnoibipio trova inutile 1 ' por atast sn ag tamen o.u rnccog wre oostntzìoae d~lle opere il:lraoliche, ... la sì- :l~ ,·:z;:~.~~';i.a~ç·C/!·., 
··lignl:. esòrtilzione; solo fa pregbierit. perebè del leguurne .che il torrente tfascinaV,tl ,ucl stem!J.zione pegl\. ~rgini n .. difesa dell' abi· 

t Ò d l d. bit suo cor&o, venne travolta dalla correutr, e. tato, le rettifiche catastali d• "Be•u·t'rst' . DEL.LA··DlTTA·CAN·Dl·DO, ·E· N
1
ICOT·ò' qoan Q,.ogonno P0 are. 0 Ili su o, CB· disp:IÌ·vo senZtl cbe siasi pii), .pvtJH,O trov.arno " c • " 

!!;,~'08~1fo''~J~~~ '~g.:*l' '~Ife' ,'ur. ~ent~, il soeeo~so . il cadavere. d' uffteio, un sussidio ai Comuni per, Il\ ri· FRATELti :_a:NGÈLI. . · 
l:.,'N,~~'Ilt~!'" •·: • •:··· ,, ·, . - Il 1". C<lrr. corto Gnllsnta· Pì·'tro dì costrn~iooe delle opore d:~.nnéggiate, ,o. di ' . , , , ,. ".'' ''UDiNE' 

· n..ll R "nn 2" tt b 1882 u " faro 1\ppallo pc1: so.or.orsi al,la Stumptl od · · · , . 
:Il\!• <>VA 11.: es .......... u.se em t•e·· . s. Vito ··al Tagliamento, mentre stava raè- tli Munie,iili, .,, F.ab .. br,io.az .. io .. ni! a .m'. a~o .. '.4d .. a. va .. poru 
· .• u :".Ii Sio'daco · ,. d 1 1 T l' t · p'' " 

'"'" ':.,'p' E'o··,.1·L···E·' ·t:.. .coglien ° ùgnume su agJamen °• vonne .Sono.qui:attesL.il :ministro· Daecarlni e .. Mattoni,.Bòppi, .Ta·volle; Tubi· e Mat-

: · La;.\Deputazione -provinoiale, preoc­
. ~UP,tindo~i ·d~l' disastro da cui fu colpita 
·lin~nà ·pnrte dell~" Provincie Veneta, sta 
·~tndiiiitdò, l',~rovved,lmontì du adottarsi .i p 
una' proeslma se~u~a onde venire in aiuto 
(Ài

11
·porqri ~ànneggiati. 

' : OffeJite· ·cittadine · alla. Congregazione 
di Carità di ydine per l'annol882. · 

·, ~ ·r~,~~'~bù 1; thçulo, .L., ~. ""' Bbrnglio 

trtn·olto dalla corrente, perdendo. Dlill~ra· -1 d 
. mente .111 ·Vita; l epnt:,tto Po!legrin.i. , .toni bucati ·per.·pa!·eti.'·", ,.: . ''· . · ,. 

Melara 25, or~ 8,15"..:.;. Le· acque della, -"- 1 ,,,., 

lnoend.o. D'omopica 25 c•m. al sviluppò t:ott~ crescono ed il pericolo an monta. · · Per commissioni_ rivolgersi ·tlll"'· .! Ditta 
nn incon1lio in Flumignano nella casa Si teme. ehiJ abbiano ad tlllllgure ·anr.be ·proprietnrilll· io •Udine ·od al 's.no Ca~o~fub­
F. D. elle poteva prendere proporziol)l nl· quella parte del Co'mune cbe finora potè brica, Gio Batta Onlligaro (per Ajte~òq), 
lnrmanti, ma, ebe coll'aiuto dell'intero salvarsi.. r .- Zegllllcoo.. " · · . · " · · 
pa'ese fu prontamente spento. L11 cansa fa Mnn~a tuttora l' nssistetiza' dolio autorità L N.B. Si; tet.t!Jono.mes~J,i J»:oprii'dì tr~spi»:to 
,a.cci.dentale, O ,i danni ~li PO~ 11111t9 riliovQ. governative nollo Ollere di difesa, malgrado }ler qualsum•·destmat~ionè: ' ' ' '' ' '" : 
La casa è aRsicuratu. ebo sit~:statt1 rip(•tutamonle ·invoenfa.'' . ''· · .. ' ' ., ":L .. ::.:""·!' ·'·""" 1 

,,. '-

-·!.;;. .• ; ... , · Ualne 1 ~Tlp.P~tr'oll~fu' 1 '\,·;. ···• '':' 


